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IL CONSIGLIO APPROVA IL 
PACCHETTO LEGISLATIVO 

SULLA POLITICA DI COESIONE 
L'UE rende disponibili oltre 330 miliardi di 
euro per progetti regionali e locali nel 
periodo 2021-2027 attraverso i fondi 
strutturali per contribuire a ridurre le 
disparità economiche e favorire la ripresa 
dalla pandemia. Gli ambasciatori degli Stati 
membri hanno approvato i testi normativi 
che disciplinano i fondi, di importo pari a 
quasi un terzo del bilancio settennale 
dell'UE, confermando così l'accordo politico 
raggiunto con il Parlamento europeo. 
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IL CERTIFICATO VERDE DIGITALE  
LA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 
EUROPEA PER AGEVOLARE LA LIBERA 
CIRCOLAZIONE SICURA DURANTE LA 
PANDEMIA DI COVID-19 ALL'INTERNO 
DELL'UE. Il certificato costituirà la prova che 
una persona è stata vaccinata contro il 
COVID-19 o ha effettuato un test per il 
COVID-19 risultato negativo o risulta guarita 
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25 e 26 febbraio 2021 - Videoconferenza dei membri del Consiglio europeo. Tra i temi: la 
pandemia di COVID-19, le Restrizioni di viaggio ed i vaccini 
COVID-19 - I leader dell'UE hanno fatto il punto sulla situazione epidemiologica. Continueranno a 
lavorare insieme e coordinare la loro azione per affrontare la pandemia di COVID-19, a seguire da 
vicino la situazione generale e a intervenire ove necessario. 
Restrizioni di viaggio - I leader hanno convenuto sulla necessità di limitare per il momento i viaggi 
non essenziali. 
Hanno accolto con favore l'adozione delle due raccomandazioni del Consiglio sui viaggi all'interno 
dell'UE e verso di essa. Ritengono che sia possibile introdurre restrizioni conformemente ai principi 
di proporzionalità e di non discriminazione e tenendo conto della situazione specifica delle 
comunità transfrontaliere. Il flusso di beni e servizi all'interno del mercato unico deve essere 
garantito, anche mediante il ricorso alle corsie verdi. 
Vaccini - I leader hanno sottolineato la necessità di accelerare con urgenza l'autorizzazione, la 
produzione e la distribuzione dei vaccini, nonché le vaccinazioni. Hanno messo in rilievo inoltre la 
necessità di potenziare la capacità di sorveglianza e di individuazione al fine di identificare quanto 
prima le varianti in modo da controllarne la diffusione. I leader dell'UE hanno sostenuto gli sforzi 
profusi dalla Commissione per collaborare con l'industria e con gli Stati membri al fine di 
aumentare la produzione di vaccini nonché di adeguare i vaccini alle nuove varianti. 
Hanno inoltre accolto con favore gli sforzi messi in atto dalla Commissione per: accelerare la 
disponibilità di materie prime; agevolare gli accordi tra i produttori nelle diverse catene di 
approvvigionamento; esaminare gli impianti esistenti al fine di contribuire all'aumento della 
produzione nell'UE; promuovere gli sforzi di ricerca e sviluppo. I leader hanno invitato a proseguire 
i lavori relativi a un approccio comune ai certificati di vaccinazione.  
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Il Consiglio europeo 
https://www.consilium.europa.eu/it/ 
Dichiarazione dei membri del Consiglio europeo, 25 e 26 febbraio 2021 
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/02/26/statement-of-the-members-of-
the-european-council-25-26-february-2021/  

 

25 febbraio 2021 - Videoconferenza informale dei ministri del Mercato interno e dell’industria 
Semestre europeo – Piani nazionali per la ripresa e la resilienza 
I ministri hanno tenuto un dibattito orientativo sul modo migliore per utilizzare i piani nazionali 
per la ripresa e la resilienza come strumenti intesi a conseguire gli obiettivi di politica industriale: 
rafforzamento del mercato unico, duplice transizione e autonomia strategica in un'UE aperta. 
I ministri hanno ampiamente convenuto che il Consiglio "Competitività" dovrebbe svolgere un 
ruolo di primo piano nell'attuazione dello strumento per la ripresa e la resilienza e fornire 
coordinamento e orientamenti sugli investimenti da realizzare. 
Si è sottolineato che un mercato unico ben funzionante e una concorrenza leale sono i presupposti 
principali per consentire all'Europa di riemergere dalla crisi COVID-19 più forte e più resiliente. I 
ministri hanno sottolineato l'importanza di garantire la libera circolazione di beni e servizi per il 
buon funzionamento del mercato unico. Hanno evidenziato la necessità di un coordinamento tra 
gli Stati membri prima dell'introduzione di misure di controllo temporanee alle frontiere interne 
dell'UE. 
Anche l'autonomia strategica dell'UE deve rimanere una priorità. L'UE deve ridurre le dipendenze 
per quanto riguarda settori e prodotti critici quali la produzione di vaccini e i semiconduttori. Allo 
stesso tempo, numerosi ministri hanno sottolineato che l'economia dell'UE è fondata sul principio 
dell'apertura dei mercati e si basa su norme multilaterali e su una solida rete di accordi di libero 

https://www.consilium.europa.eu/it/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/02/26/statement-of-the-members-of-the-european-council-25-26-february-2021/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/02/26/statement-of-the-members-of-the-european-council-25-26-february-2021/
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scambio con i partner globali. Tuttavia, hanno anche messo in evidenza l'importanza di difendere 
le condizioni di parità a livello mondiale e di utilizzare con equità e fermezza gli strumenti 
commerciali esistenti per proteggere le imprese e i consumatori dell'UE dalle pratiche sleali dei 
concorrenti di paesi terzi. 
Molti ministri hanno posto l'accento sul ruolo della ricerca e dell'innovazione nell'accelerare la 
ripresa e nel rafforzare la resilienza. Le misure di sostegno dovrebbero essere mirate alle 
specifiche esigenze delle piccole e medie imprese, che costituiscono il tessuto connettivo 
dell'economia dell'UE. Numerosi Stati membri hanno evidenziato la necessità di sviluppare norme 
più armonizzate a sostegno del mercato unico. Diversi ministri hanno menzionato l'importanza dei 
progetti transfrontalieri innovativi, per esempio sulla connettività 5G, e il ruolo degli importanti 
progetti di comune interesse europeo (IPCEI) come strumento per rafforzarne il coordinamento. 
I ministri hanno invitato la Commissione a tenere conto delle idee di cui sopra al momento di 
ultimare l'aggiornamento della nuova strategia industriale per l'Europa. 
La presidenza riassumerà i risultati del dibattito in una lettera che sarà inviata al presidente del 
Consiglio europeo come contributo alle discussioni della riunione del Consiglio europeo del marzo 
2021. 
La nuova agenda dei consumatori dell'UE 
I ministri hanno tenuto un dibattito orientativo sulla comunicazione della Commissione "Nuova 
agenda dei consumatori". In questo contesto, hanno anche fatto riferimento alle conclusioni del 
Consiglio sul tema adottate il 22 febbraio 2021. Sia le conclusioni che i risultati del dibattito 
orientativo mirano a fornire alla Commissione orientamenti politici per le future iniziative nel 
settore. I ministri hanno evidenziato il ruolo fondamentale dei consumatori nella ripresa 
economica. Hanno sottolineato che, per rilanciare il mercato unico e accelerare la ripresa 
economica, la protezione dei consumatori deve essere rafforzata e integrata in tutti i settori di 
intervento. 
Diversi ministri hanno messo in evidenza che la fiducia dei consumatori e le informazioni 
trasparenti per questi ultimi sono elementi importanti per la ripresa dell'economia europea dopo 
la crisi COVID-19. Per esempio, nel contesto delle transizioni verde e digitale, i consumatori 
dovranno sentirsi responsabilizzati e protetti da pratiche come il greenwashing, quando 
cambieranno i loro modelli di consumo. 
Alcuni ministri hanno messo in rilievo l'importanza della lotta contro l'obsolescenza 
programmata e della promozione del diritto alla riparazione al fine di incoraggiare il consumo 
sostenibile. 
Per stimolare il consumo al dettaglio online, le norme sui servizi digitali in tutta l'UE dovrebbero 
garantire un elevato livello di protezione dei consumatori precisando e rafforzando 
la responsabilità delle piattaforme online. Diversi ministri hanno menzionato l'importantissimo 
ruolo che dovranno svolgere a tale riguardo le future leggi sui servizi digitali e sui mercati digitali. È 
inoltre importante che la Commissione e gli Stati membri esaminino l'efficacia dei meccanismi 
esistenti nella politica dei consumatori, per essere preparati ad affrontare future crisi e rafforzare 
così la resilienza dei consumatori. 
Comunicazione pubblica paese per paese 
I ministri hanno proceduto a uno scambio di opinioni su come portare avanti i lavori sulla direttiva 
proposta. 
Una netta maggioranza di ministri ha ritenuto matura sotto il profilo tecnico l'ultima proposta 
consolidata della presidenza. La presidenza portoghese è stata invitata a chiedere un mandato 
negoziale al fine di esaminare con il Parlamento europeo la possibilità di un accordo per la rapida 
adozione della direttiva. La presidenza portoghese ha concluso che vi è un sostegno politico alla 
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sua richiesta di un mandato negoziale al fine di esaminare con il Parlamento europeo la possibilità 
di un accordo per la rapida adozione della direttiva proposta. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Il Consiglio dell'Unione europea 
https://www.consilium.europa.eu/it/ 

 

26 febbraio 2021 - La Commissione europea ha approvato una misura italiana di aiuto di Stato 
per un importo di 40 milioni di €  a sostegno della ricerca e dello sviluppo 
La Commissione europea ha approvato una misura italiana di aiuto di Stato per un importo di 40 
milioni di €, da destinare alle attività di ricerca e sviluppo dell'impresa biotecnologica ReiThera 
S.r.l. connesse al coronavirus. L'approvazione si inscrive nell'ambito del quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza COVID-19. 
Nell'ambito del quadro temporaneo l'Italia ha notificato alla Commissione una misura di aiuto del 
valore di 40 milioni di € a sostegno delle attività di ricerca e sviluppo connesse al coronavirus 
svolte da ReiThera S.r.l., un'impresa di medie dimensioni con sede in Lazio che opera nel settore 
delle biotecnologie. Il sostegno pubblico assumerà la forma di sovvenzioni dirette. 
Scopo della misura è promuovere lo sviluppo di un nuovo vaccino contro il coronavirus, 
contribuendo così alla ricerca di soluzioni per affrontare l'attuale crisi sanitaria. Il vaccino 
sperimentale ReiThera è già stato oggetto di studi preclinici e di uno studio clinico di fase I, che ne 
ha dimostrato la sicurezza per adulti e anziani. Ora la misura aiuterà a predisporre e attuare la 
prossima tappa, che consiste in uno studio di fase II/III per confermare che il vaccino è sicuro ed 
efficace. 
La Commissione ha constatato che la misura di aiuto è in linea con le condizioni stabilite nel 
quadro temporaneo: nello specifico i) coprirà meno del 60 % dei costi di ricerca e sviluppo e ii) i 
risultati delle attività di ricerca saranno messi a disposizione di terzi nello Spazio economico 
europeo a condizioni di mercato non discriminatorie attraverso licenze non esclusive. 
La Commissione ha concluso che la misura dello Stato italiano è necessaria, opportuna e 
proporzionata a quanto necessario per contrastare la crisi sanitaria, in linea con l'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera c), del TFUE e con le condizioni stabilite nel quadro temporaneo. Su queste 
basi la Commissione ha approvato la misura di aiuto in quanto conforme alle norme dell'Unione 
sugli aiuti di Stato. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.61774 nel registro degli 
aiuti di Stato sul sito web della DG Concorrenza della Commissione una volta risolte eventuali questioni 
di riservatezza.  
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/  
https://ec.europa.eu/competition/index_en.html  

 

26 febbraio 2021 - Videoconferenza informale dei ministri della Ricerca  
I ministri hanno tenuto un dibattito orientativo su come il dispositivo per la ripresa e la resilienza 
possa contribuire all'ulteriore sviluppo dello Spazio europeo della ricerca (SER). 
I ministri hanno sottolineato che la pandemia di COVID-19 ha messo in luce l'importanza della 
ricerca e dell'innovazione nella lotta contro l'attuale crisi sanitaria ed economica, nonché il suo 
potenziale per prevenire vulnerabilità nelle crisi future. Inoltre, hanno ampiamente riconosciuto 
che la ricerca e l'innovazione sono fondamentali per realizzare le transizioni verde e digitale. 
Dal momento che il dispositivo per la ripresa e la resilienza offre un'opportunità unica per 
rafforzare il SER e aumentarne l'impatto, i ministri hanno concordato in linea generale che gli 

https://www.consilium.europa.eu/it/
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/
https://ec.europa.eu/competition/index_en.html
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investimenti e le riforme nei sistemi di ricerca e innovazione dovrebbero trovare adeguato 
riscontro nei piani nazionali per la ripresa e la resilienza attualmente in fase di elaborazione negli 
Stati membri. 
Hanno altresì convenuto sul fatto che le riforme strutturali e gli investimenti intelligenti nel 
contesto dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza dovrebbero concentrarsi sulla ricerca e 
l'innovazione nei settori più promettenti, quali l'idrogeno verde, il calcolo ad alte prestazioni e 
quantistico, l'intelligenza artificiale, i sistemi spaziali e i poli di innovazione. 
Basandosi sui punti di forza del SER, in particolare infrastrutture paneuropee, risorse umane, 
cooperazione transnazionale in materia di ricerca e scienza aperta, l'UE e i suoi Stati membri 
hanno la possibilità di rafforzare notevolmente l'inclusione e di promuovere la prosperità 
economica attraverso l'eccellenza scientifica. A tale riguardo, vari ministri hanno sottolineato la 
necessità di modernizzare le università e le carriere nell'ambito della ricerca, sottolineando 
l'importanza di investire nel capitale umano e nello sviluppo delle competenze. 
Numerosi ministri hanno sottolineato l'importanza di sostenere le start-up e le PMI innovative 
semplificando le procedure di accesso ai finanziamenti. Per massimizzare l'effetto leva, è 
opportuno ricercare sinergie tra i finanziamenti nazionali e i vari programmi europei, in particolare 
Orizzonte Europa, nonché gli investimenti del settore privato, evitando duplicazioni. Vari ministri 
hanno anche menzionato il ruolo svolto dai partenariati nell'ambito della cooperazione pubblico-
privato e dei progetti transfrontalieri. In tale contesto, sono state formulate diverse richieste di 
orientamenti e consulenza della Commissione al fine di raggiungere il livello di coordinamento 
necessario per attuare efficacemente i progetti transfrontalieri e multinazionali. 
La presidenza portoghese ha annunciato che i risultati del dibattito contribuiranno alle prossime 
discussioni dei capi di Stato o di governo in occasione del vertice europeo di primavera del 25 e 26 
marzo. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Il Consiglio dell'Unione europea 
https://www.consilium.europa.eu/it/ 

 

1 marzo 2021 - Dal 1º marzo 2021 in vigore le nuove etichette energetiche UE 
Per aiutare i consumatori dell'UE a ridurre le bollette energetiche e l'impronta di carbonio, a 
partire da lunedì 1º marzo 2021 è applicabile in tutti i negozi e in tutti i punti vendita online una 
nuova versione della famosa etichetta energetica UE. Le nuove etichette si applicheranno 
inizialmente a quattro categorie di prodotti: frigoriferi e congelatori, lavastoviglie, lavatrici, 
televisori (e altri monitor esterni). Il 1º settembre usciranno le nuove etichette per lampadine e 
lampade con sorgenti luminose fisse, altri prodotti seguiranno nei prossimi anni. 
Poiché un numero sempre maggiore di prodotti ha raggiunto le classi A +, A + + o A + + + secondo 
la scala attuale, la modifica più importante delle nuove etichette è il ritorno alla più semplice scala 
A-G, più rigorosa e concepita in modo che pochissimi prodotti siano inizialmente in grado di 
ottenere la classificazione "A", lasciando un buon margine all'inclusione di prodotti più efficienti in 
futuro. i prodotti energeticamente più efficienti presenti ora sul mercato saranno infatti, di norma, 
etichettati "B", "C" o "D". Le etichette contengono elementi nuovi, tra cui un link QR a una banca 
dati a livello UE che consentirà ai consumatori di trovare maggiori dettagli sul prodotto. Il 1º marzo 
entrerà in vigore anche una serie di norme sulla progettazione ecocompatibile, in particolare per 
quanto riguarda la riparabilità e l'obbligo per i fabbricanti di tenere a disposizione i pezzi di 
ricambio per un certo numero di anni anche dopo che i prodotti non sono più immessi sul 
mercato. 



 

ACI missione EUROPA – Rue Froissart, 95 – 1040 Bruxelles (BELGIO)                                                                  7 
 

 

Oltre a riscalare la classe di efficienza energetica del prodotto in esame, la nuova etichetta 
presenta icone più chiare e moderne. Come le precedenti, le etichette riscalate non mostrano solo 
la classe di efficienza energetica; per una lavatrice, ad esempio, indicano a un primo sguardo il 
numero di litri di acqua per ciclo, la durata di un ciclo e il consumo di energia misurato su un 
programma standardizzato. 
Un'ulteriore significativa modifica è l'introduzione del codice QR in alto a destra: scansionandolo, i 
consumatori ottengono informazioni supplementari sul modello del prodotto, ad esempio sulle 
dimensioni, le caratteristiche specifiche o i risultati delle prove a seconda dell'apparecchio. Tutti gli 
apparecchi presenti sul mercato dell'UE devono essere registrati in una nuova banca dati a livello 
UE, il registro europeo delle etichette energetiche (European Product Registry for Energy Labels), 
EPREL, che faciliterà ulteriormente il confronto di prodotti simili in futuro. 
Oltre alle norme sull'etichettatura energetica, il 1º marzo entrano in vigore i nuovi regolamenti 
corrispondenti sulla progettazione ecocompatibile, che aggiornano i requisiti minimi di efficienza e 
rafforzano dei diritti dei consumatori per quanto riguarda la riparazione dei prodotti e il sostegno 
all'economia circolare. I fabbricanti o gli importatori saranno ora obbligati a mettere a disposizione 
dei riparatori professionisti una serie di pezzi essenziali (motori e spazzole per motori, pompe, 
ammortizzatori e molle, cestelli di lavaggio ecc.) per almeno 7-10 anni dall'immissione sul mercato 
dell'UE dell'ultima unità di un modello. Anche per gli utilizzatori finali (vale a dire i consumatori 
che non sono riparatori professionisti, ma che amano effettuare essi stessi le riparazioni), i 
fabbricanti devono mettere a disposizione alcuni pezzi di ricambio per diversi anni dopo che un 
prodotto è stato ritirato dal mercato. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Regolamento omnibus sull'etichettatura energetica 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0340&from=ITA  

 

2 marzo 2021 – La Commissione ha approvato 226 progetti in tutti i 27 Stati membri realizzati 
grazie allo strumento di sostegno tecnico (SST) per sostenere gli sforzi volti a elaborare e attuare 
riforme nazionali per stimolare la crescita.  
Tali azioni di sostegno saranno realizzate grazie allo strumento di sostegno tecnico (SST) e 
disporranno di un bilancio complessivo di 102,6 milioni di € per l'esercizio 2021 al fine di 
promuovere la coesione economica, sociale e territoriale nell'Unione europea. 
L'SST è lo strumento principale della Commissione per fornire un sostegno tecnico alle riforme 
nell'UE. Fa parte del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027 e del piano per la ripresa 
dell'Europa. Prende le mosse dal successo del precedente programma di sostegno alle riforme 
strutturali (SRSP), che a partire dal 2017 ha sostenuto oltre 1 000 progetti di riforma in tutti gli 
Stati membri dell'UE. 
A titolo non esaustivo, sono ammissibili al sostegno dell'SST riforme che riguardano 
l'amministrazione pubblica, la governance, il contesto imprenditoriale, il settore finanziario, il 
mercato del lavoro, i sistemi educativi, i servizi sociali, l'assistenza sanitaria, la transizione verde 
(ossia l'ondata di ristrutturazioni) e i servizi digitali. Rafforzare le capacità istituzionali e 
amministrative per elaborare e attuare le riforme e gli investimenti è essenziale per stimolare la 
resilienza e porre le basi della ripresa. 
Grazie a un bilancio rafforzato, pari a 864 milioni di € nel periodo 2021-2027, l'SST può anche 
fornire sostegno tecnico per aiutare gli Stati membri a elaborare e attuare i piani per la ripresa e la 
resilienza, in quanto garantisce una migliore preparazione per l'accesso ai finanziamenti 
del dispositivo per la ripresa e la resilienza. In totale più del 60 % dei progetti preselezionati per 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0340&from=ITA
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l'SST per il 2021 riguarda l'attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza, mentre il 30 % si 
occupa prevalentemente del Green Deal e il 44 % della transizione digitale. 
L'SST aiuta inoltre gli Stati membri ad affrontare in modo efficace le sfide individuate 
nelle raccomandazioni specifiche per paese. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Strumento di sostegno tecnico (SST) 
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/funding-opportunities/funding-programmes/overview-
funding-programmes/technical-support-instrument-tsi_it  
Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce uno strumento di 
sostegno tecnico 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0240&from=IT  
Schede informative sui progetti di riforma degli Stati membri  
https://ec.europa.eu/info/tsi-2021-country-factsheets_en  
Domande e risposte sullo strumento di sostegno tecnico 2021-2027 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_746 

 

3 marzo 2021 – Coesione - L'UE rende disponibili oltre 330 miliardi di euro per progetti regionali 
e locali nel periodo 2021-2027 attraverso i fondi strutturali per contribuire a ridurre le disparità 
economiche e favorire la ripresa dalla pandemia. 
Gli ambasciatori degli Stati membri presso l'UE hanno approvato i testi normativi che disciplinano i 
fondi, di importo pari a quasi un terzo del bilancio settennale dell'UE, confermando così l'accordo 
politico raggiunto con il Parlamento europeo. 
La politica di coesione è il fulcro della solidarietà europea, in quanto i cittadini possono sentirne 
l'impatto sul campo. Ne traggono vantaggio regioni, lavoratori e imprese. Il pacchetto legislativo 
per il nuovo periodo di programmazione sosterrà la ripresa dell'UE e le transizioni verde e digitale. 
Le priorità di investimento - Il pacchetto coesione 2021-2027 prevede investimenti pluriennali, in 
cui la maggior parte delle risorse sarà destinata ai paesi e alle regioni meno sviluppati al fine di 
promuovere la coesione sociale, economica e territoriale in tutta l'UE. Nell'attuale contesto di 
crisi, oltre ad attenuare gli effetti sociali ed economici a lungo termine della pandemia di COVID-
19, ciò contribuirà anche al funzionamento del mercato unico. I colegislatori si sono accordati su 
cinque nuovi obiettivi strategici, che riflettono le principali priorità dell'UE: 

- un'Europa più competitiva e più intelligente; 
- un'Europa resiliente più verde e a basse emissioni di carbonio ma in transizione verso 

un'economia a zero emissioni nette di carbonio; 
- un'Europa più connessa; 
- un'Europa più sociale e inclusiva attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti 

sociali; 
- un'Europa più vicina ai cittadini. 

I progetti finanziati dai fondi vanno dalle infrastrutture di trasporto, gli ospedali e l'assistenza 
sanitaria, l'energia pulita, la gestione delle risorse idriche, lo sviluppo urbano sostenibile, la ricerca, 
l'innovazione e la digitalizzazione ai programmi per l'occupazione, l'inclusione sociale, l'istruzione e 
la formazione. 
Semplificazione ed efficienza - La nuova normativa semplifica le norme, riducendo la burocrazia e 
garantendo un uso più efficiente delle risorse. È importante sottolineare che è stata collegata al 
semestre europeo, un quadro per il coordinamento delle politiche economiche nell'ambito del 
quale vengono formulate raccomandazioni per le riforme strutturali a livello nazionale. In questo 
modo gli Stati membri avranno orientamenti sul modo migliore per investire il denaro dei fondi al 
fine di conseguire un impatto maggiore a livello regionale e locale. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/funding-opportunities/funding-programmes/overview-funding-programmes/technical-support-instrument-tsi_it
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/funding-opportunities/funding-programmes/overview-funding-programmes/technical-support-instrument-tsi_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0240&from=IT
https://ec.europa.eu/info/tsi-2021-country-factsheets_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_746
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Inoltre, l'accesso alle risorse destinate alla coesione è subordinato alla conformità alla Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea e alla Convenzione ONU sui diritti delle persone con 
disabilità. 
La proposta di normativa prevede inoltre un monitoraggio efficace del mercato degli appalti 
pubblici e una maggiore trasparenza, in quanto gli Stati membri forniranno informazioni più 
dettagliate sui beneficiari dei finanziamenti. 
Azione per il clima - Circa il 30 % dei fondi strutturali contribuirà alla decarbonizzazione 
dell'economia, con un coefficiente climatico specifico per ciascun tipo di attività di investimento. I 
progetti dovranno inoltre rispettare il principio "non arrecare un danno significativo", in linea con 
gli obiettivi ambientali dell'UE. 
Risposta alle crisi - Nel 2020 la politica di coesione si è rivelata essenziale per fornire una risposta 
immediata alla pandemia di COVID-19. Modificando le norme vigenti, è stato possibile mettere 
rapidamente a disposizione degli Stati membri liquidità da stanziamenti non utilizzati, con la 
flessibilità necessaria per poterla utilizzare laddove maggiormente necessaria. Sulla base di questa 
esperienza è stata aggiunta una nuova disposizione per l'utilizzo temporaneo dei fondi in risposta 
a emergenze future. 
Prossime tappe - Il Parlamento europeo dovrebbe confermare l'accordo politico nel mese di 
marzo. Mentre i progetti di regolamento molto probabilmente entreranno in vigore a giugno, 
dopo la messa a punto da parte dei giuristi-linguisti, le dotazioni degli Stati membri saranno 
effettive a partire dal 1º gennaio 2021. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Regolamento sulle disposizioni comuni che stabilisce le norme relative a tutti i fondi 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6180-2021-INIT/en/pdf  
Coefficienti climatici e ambientali 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6180-2021-ADD-1/en/pdf  
Fondo europeo di sviluppo regionale e Fondo di coesione 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6181-2021-INIT/en/pdf  
Fondo sociale europeo Plus 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6182-2021-INIT/en/pdf  
Fondo per una transizione giusta (parte del Green Deal europeo) 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6183-2021-INIT/en/pdf  

 

9 marzo 2021 - La Commissione presenta la visione, gli obiettivi e le modalità per conseguire la 
trasformazione digitale dell'Europa entro il 2030, che sarà fondamentale anche ai fini della 
transizione verso un'economia a impatto climatico zero, circolare e resiliente.  
L'ambizione dell'UE è conseguire la sovranità digitale in un mondo aperto e interconnesso e 
perseguire politiche per il digitale che conferiscano ai cittadini e alle imprese l'autonomia e la 
responsabilità necessarie per conseguire un futuro digitale antropocentrico, sostenibile e più 
prospero. A tal fine è necessario porre rimedio alle vulnerabilità e alle dipendenze, come pure 
accelerare gli investimenti. 
La comunicazione pubblicata il 9 marzo fa seguito all'esortazione della Presidente von der Leyen a 
fare dei prossimi anni il decennio digitale dell'Europa, risponde all'invito del Consiglio europeo a 
presentare una bussola per il digitale e si basa sulla strategia digitale della Commissione del 
febbraio 2020. La comunicazione propone di concordare una serie di principi digitali, di varare 
rapidamente importanti progetti multinazionali e di preparare una proposta legislativa che 
stabilisca un quadro di governance solido per monitorare i progressi compiuti: la bussola per il 
digitale. 
Per tradurre le ambizioni digitali dell'UE per il 2030 in termini concreti, la Commissione propone 
una bussola per il digitale concepita attorno a quattro punti cardinali: 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6180-2021-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6180-2021-ADD-1/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6181-2021-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6182-2021-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6183-2021-INIT/en/pdf
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1) cittadini dotati di competenze digitali e professionisti altamente qualificati nel settore 
digitale. Entro il 2030 almeno l'80% della popolazione adulta dovrebbe possedere competenze 
digitali di base e 20 milioni di specialisti dovrebbero essere impiegati nell'UE nel settore delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, con un aumento del numero di donne 
operative nel settore; 
2) infrastrutture digitali sostenibili, sicure e performanti. Entro il 2030 tutte le famiglie dell'UE 
dovrebbero beneficiare di una connettività Gigabit e tutte le zone abitate dovrebbero essere 
coperte dal 5G; la produzione di semiconduttori sostenibili e all'avanguardia in Europa dovrebbe 
rappresentare il 20% della produzione mondiale; 10 000 nodi periferici a impatto climatico zero e 
altamente sicuri dovrebbero essere installati nell'UE e l'Europa dovrebbe dotarsi del suo primo 
computer quantistico; 
3) trasformazione digitale delle imprese. Entro il 2030 tre imprese su quattro dovrebbero 
utilizzare servizi di cloud computing, big data e intelligenza artificiale; oltre il 90% delle PMI 
dovrebbe raggiungere almeno un livello di base di intensità digitale e dovrebbe raddoppiare il 
numero delle cd  imprese "unicorno" nell'UE (imprese innovative che hanno raggiunto la 
valutazione di almeno un miliardo di dollari); 
4) digitalizzazione dei servizi pubblici. Entro il 2030 tutti i servizi pubblici principali dovrebbero 
essere disponibili online, tutti i cittadini avranno accesso alla propria cartella clinica elettronica e 
l'80% dei cittadini dovrebbe utilizzare l'identificazione digitale (eID). 
La bussola definisce una solida struttura di governance comune con gli Stati membri, basata su un 
sistema di monitoraggio con relazioni annuali che prevedono un sistema a "semafori". Gli obiettivi 
saranno sanciti da un programma strategico da concordare con il Parlamento europeo e il 
Consiglio. 
Progetti multinazionali 
Al fine di colmare in modo più efficace le lacune nelle capacità critiche dell'UE la Commissione 
agevolerà il varo rapido di progetti multinazionali in cui confluiscano investimenti provenienti dal 
bilancio dell'UE, dagli Stati membri e dall'industria, a integrazione del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza e di altri finanziamenti dell'UE. Gli Stati membri si sono impegnati, nei rispettivi piani per 
la ripresa e la resilienza, a destinare almeno il 20% alla priorità digitale. Tra i progetti 
multinazionali di possibile realizzazione figurano un'infrastruttura di elaborazione dati paneuropea 
interconnessa, la progettazione e la diffusione di processori a consumo ridotto affidabili di 
prossima generazione o le amministrazioni pubbliche connesse. 
Diritti e principi digitali per i cittadini europei 
I diritti e i valori dell'UE sono al centro del modello europeo dell'UE per il digitale, incentrato sulla 
persona, e dovrebbero trovare pieno riscontro nello spazio online, al pari di quanto accade nel 
mondo reale. È per questa ragione che la Commissione propone l'elaborazione di un quadro di 
principi digitali, quali l'accesso a una connettività di alta qualità, a competenze digitali sufficienti, a 
servizi pubblici e a servizi online equi e non discriminatori, che, più in generale, garantirà che gli 
stessi diritti applicabili nel mondo offline possano essere pienamente esercitati online. Detti 
principi sarebbero discussi in un dibattito pubblico di ampia portata e potrebbero essere sanciti da 
una dichiarazione interistituzionale solenne del Parlamento europeo, del Consiglio e della 
Commissione, che trarrebbe spunto dal pilastro europeo dei diritti sociali, integrandolo. 
Un'Europa digitale nel mondo 
La trasformazione digitale pone sfide globali. L'UE lavorerà per promuovere la propria agenda 
digitale positiva e antropocentrica in seno alle organizzazioni internazionali e attraverso 
partenariati digitali internazionali forti. La combinazione degli investimenti interni dell'UE e dei 
significativi finanziamenti disponibili nell'ambito dei nuovi strumenti di cooperazione esterna 
consentirà all'UE di lavorare con partner in tutto il mondo per conseguire obiettivi globali comuni. 
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La Commissione ha già proposto l'istituzione di un nuovo Consiglio UE-USA per il commercio e la 
tecnologia. La comunicazione pubblicata in oggetto mette in risalto l'importanza di investire nel 
miglioramento della connettività con i partner esterni dell'UE. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Il decennio digitale europeo – Domande e risposte 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_984  
Decennio digitale europeo: scheda informativa 
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/europes-digital-decade-
digital-targets-2030_it  
Comunicazione "Bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il decennio digitale" 
https://ec.europa.eu/info/files/communication-2030-digital-compass-european-way-digital-decade_it  
Plasmare il futuro digitale dell'Europa 
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/shaping-europe-digital-
future_it  

 

9 marzo 2021 –Il Parlamento europeo in sessione plenaria ha adottato il programma InvestEU 
per gli investimenti strategici e innovativi 
I deputati hanno approvato, in via definitiva, il nuovo programma InvestEU, che mobiliterà 
investimenti pubblici e privati e garantirà un accesso più agevole ai finanziamenti. L'accordo 
provvisorio raggiunto con il Consiglio è stato approvato dal Parlamento con 496 voti favorevoli, 57 
contrari e 144 astensioni. 
Con 26 miliardi di euro (a prezzi correnti) accantonati come garanzia nel bilancio UE, InvestEU 
dovrebbe mobilitare 400 miliardi di euro da investire in tutta l'Unione nel periodo dal 2021 al 
2027. Il nuovo programma fa parte del pacchetto di ripresa Next Generation EU da 750 miliardi di 
euro e promuoverà investimenti strategici, sostenibili e innovativi oltre ad affrontare le difficoltà di 
liquidità del mercato, le situazioni di investimenti non ottimali e le carenze di investimenti in 
settori specifici. 
Investimenti sostenibili e strategici 
InvestEU sosterrà gli investimenti strategici nella fabbricazione di prodotti farmaceutici, dispositivi 
medici e forniture - cruciali in una pandemia - così come la produzione di tecnologie, di 
componenti e dispositivi dell'informazione e della comunicazione. Il programma finanzierà anche 
quei progetti sostenibili che possono dimostrare il loro impatto positivo ambientale, climatico e 
sociale. Tutti i progetti finanziati dovranno tener conto del principio del "non arrecare un danno 
significativo", ovvero non devono influire negativamente sugli obiettivi ambientali e sociali dell'UE. 
Inoltre, i deputati hanno ottenuto che InvestEU contribuisca al raggiungimento dell'obiettivo che 
prevede di destinare almeno il 30% dei fondi UE agli obiettivi climatici da qui al 2027 e fornisca 
sostegno alle piccole e medie imprese (PMI) colpite dalla pandemia e a rischio di insolvenza. 
400 miliardi di euro in investimenti 
Gli investimenti in tutta l'Unione europea, che dovrebbero complessivamente ammontare a 400 
miliardi di euro, saranno destinati ai seguenti obiettivi:  

- infrastrutture sostenibili: circa il 38% 
- ricerca, innovazione e digitalizzazione: 25% 
- PMI: circa il 26% 
- investimenti sociali e competenze: circa l'11%. 

Inoltre, il Fondo europeo per gli investimenti (FEI), che contribuirà all'attuazione del programma 
InvestEU, riceverà ulteriori 375 milioni di euro. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_21_984
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/europes-digital-decade-digital-targets-2030_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/europes-digital-decade-digital-targets-2030_it
https://ec.europa.eu/info/files/communication-2030-digital-compass-european-way-digital-decade_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/shaping-europe-digital-future_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/shaping-europe-digital-future_it


 

ACI missione EUROPA – Rue Froissart, 95 – 1040 Bruxelles (BELGIO)                                                                  12 
 

 

Prossime tappe - Una volta che il Consiglio avrà approvato formalmente il regolamento, questo 
entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
LINK ai testi approvati in plenaria 
https://www.europarl.europa.eu/plenary/it/texts-adopted.html 

 

9 marzo 2021 – Il Parlamento europeo in sessione plenaria ha approvato il nuovo programma 
EU4Health 
Il PE ha approvato in via definitiva il programma EU4Health 2021-2027, il cui obiettivo è preparare 
in modo più rigoroso i sistemi sanitari dell'UE a future pandemie e minacce sanitarie. L'accordo 
provvisorio raggiunto con il Consiglio è stato approvato in Plenaria con 631 voti favorevoli, 32 voti 
contrari e 34 astensioni. 
Il nuovo programma EU4Health, con un bilancio di 5,1 miliardi di euro, apporterà un contributo in 
quei settori in cui l'UE può chiaramente dare valore aggiunto, integrando così le politiche 
nazionali.  
Il programma mira, tra l'altro, a rafforzare i sistemi sanitari aiutando i paesi UE a coordinarsi e a 
condividere i dati nonché a incrementare la disponibilità e l'accessibilità, anche da un punto di 
vista economico, dei farmaci e dei dispositivi medici. Almeno il 20% dei fondi dovrà essere 
destinato alla prevenzione delle malattie e alla promozione della salute. 
Affrontare le minacce sanitarie transfrontaliere in modo più efficiente 
EU4Health si pone l’obiettivo di rendere i sistemi sanitari più resilienti e di prepararli ad affrontare 
più efficacemente le gravi minacce sanitarie transfrontaliere. L'Unione dovrebbe così essere 
pronta ad affrontare non solo le future epidemie, ma anche le sfide a lungo termine quali 
l'invecchiamento della popolazione e le diseguaglianze nella salute. 
Il programma sosterrà anche le azioni collegate alla sanità elettronica e la creazione di uno spazio 
comune europeo dei dati sanitari.  
Verranno inoltre finanziate quelle attività, come l'assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva, volte 
a promuovere l'accesso a un'assistenza sanitaria di qualità, a migliorare la salute mentale e a 
intensificare la lotta contro il cancro. 
Nel corso del dibattito in Plenaria, i deputati hanno sottolineato il ruolo chiave che il nuovo 
programma svolgerà nella lotta contro le disuguaglianze sanitarie, sia tra gli Stati membri che tra i 
diversi gruppi sociali.  
Hanno poi accolto con favore l'istituzione di una scorta di forniture e attrezzature mediche 
essenziali a livello UE, per integrare il lavoro svolto nell'ambito di rescEU, oltre a una disponibilità 
di personale medico e di supporto da mobilitare in caso di crisi sanitaria. 
Prossime tappe  
Una volta che il Consiglio lo avrà approvato formalmente, il regolamento entrerà in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Sarà applicabile 
retroattivamente a partire dal 1° gennaio 2021. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Il nuovo programma autonomo EU4Health (UE per la salute)  
https://ec.europa.eu/health/funding/eu4health_it  
Testi adottati in Plenaria 
https://www.europarl.europa.eu/plenary/it/texts-adopted.html  

 

https://www.europarl.europa.eu/plenary/it/texts-adopted.html
https://ec.europa.eu/health/funding/eu4health_it
https://www.europarl.europa.eu/plenary/it/texts-adopted.html
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10 marzo 2021 - La Commissione europea ha approvato, in base alle norme dell'UE sugli aiuti di 
Stato, un sostegno di 511 milioni di € concesso dall'Italia per indennizzare i fornitori di servizi 
commerciali di trasporto ferroviario di passeggeri a lunga percorrenza per i danni subiti tra l'8 
marzo e il 30 giugno 2020 a causa della pandemia di coronavirus e delle misure restrittive che 
l'Italia ha dovuto attuare per limitare la diffusione del virus. 
Nel periodo compreso tra l'8 marzo e il 30 giugno 2020, il governo italiano ha attuato una serie di 
misure volte a limitare la diffusione del coronavirus, tra cui, fino al 3 giugno 2020, un divieto 
generale di spostamento tra le regioni. Altre restrizioni sono rimaste in vigore anche nel mese di 
giugno, in particolare un sistema obbligatorio di prenotazione a posti alternati che ha ridotto del 
50 % i posti disponibili. Tali restrizioni obbligatorie hanno gravemente colpito i fornitori di servizi di 
trasporto ferroviario di passeggeri a lunga percorrenza. 
Nel periodo marzo-giugno 2020, il numero di passeggeri è diminuito di una percentuale che in 
alcuni casi ha raggiunto il 100 % rispetto al 2019, con un conseguente calo significativo delle 
entrate per i fornitori di servizi di trasporto ferroviario di passeggeri. Allo stesso tempo, gli 
operatori dei trasporti hanno continuato a sostenere diversi costi, in particolare le spese 
supplementari per rafforzare le misure sanitarie e igieniche, che hanno provocato gravi problemi 
di liquidità che rischiano di far uscire gli operatori dei trasporti dal mercato. 
L'Italia ha notificato un regime di aiuto di 511 milioni di € nell'ambito di una misura più ampia 
destinata a risarcire i fornitori di servizi commerciali di trasporto ferroviario di passeggeri, ossia gli 
operatori non sono soggetti agli obblighi di servizio pubblico, dei danni subiti come conseguenza 
diretta della pandemia di coronavirus e delle conseguenti misure di contenimento. Nell'ambito 
della misura notificata, i beneficiari avranno diritto a un risarcimento sotto forma di sovvenzioni 
dirette per i danni subiti tra l'8 marzo 2020 e il 30 giugno 2020. 
L'Italia garantirà che nessun singolo beneficiario riceva un risarcimento superiore ai danni subiti. 
La Commissione ha valutato la misura ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 2, lettera b), del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), che consente alla Commissione di approvare 
misure di aiuto di Stato concesse dagli Stati membri (sotto forma di regimi) per risarcire talune 
imprese o talune produzioni dei danni direttamente arrecati da eventi eccezionali. 
La Commissione ritiene che la pandemia di coronavirus rappresenti un evento eccezionale, 
trattandosi di un fenomeno straordinario e imprevedibile con significative ricadute economiche. Di 
conseguenza, gli interventi eccezionali compiuti dagli Stati membri per compensare i danni 
connessi all'epidemia sono giustificati. 
La Commissione ha appurato che il regime di aiuti italiano compenserà i danni direttamente 
connessi alla pandemia di coronavirus. Essa ritiene inoltre che la misura sia proporzionata, in 
quanto la compensazione prevista non eccede quanto necessario per risarcire il danno. 
La Commissione ha pertanto concluso che il regime è in linea con le norme dell'UE in materia di 
aiuti di Stato. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.59346 nel registro degli 
aiuti di Stato sul sito web della DG Concorrenza della Commissione una volta risolte eventuali questioni 
di riservatezza. 
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/  

 

10 marzo 2021 – La Conferenza sul futuro dell'Europa 
Il Presidente del Parlamento europeo David Sassoli, il Primo ministro portoghese António Costa a 
nome della presidenza del Consiglio e la Presidente della Commissione Ursula von der 
Leyen hanno firmato la dichiarazione comune sulla conferenza sul futuro dell'Europa. Si tratta di 
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un passo preliminare all'avvio di una serie di dibattiti e discussioni che consentiranno ai cittadini di 
ogni angolo d'Europa di condividere le loro idee per contribuire a plasmare il futuro dell'Europa. 
La conferenza sul futuro dell'Europa si prefigge come obiettivo conferire ai cittadini un ruolo più 
incisivo nella definizione delle politiche e delle ambizioni dell'UE, migliorando la resilienza 
dell'Unione alle crisi, sia economiche che sanitarie. Costituirà un nuovo spazio d'incontro pubblico 
per un dibattito aperto, inclusivo, trasparente e strutturato con i cittadini europei sulle questioni 
che li riguardano e che incidono sulla loro vita quotidiana. 
La dichiarazione comune presenta un elenco non esaustivo di possibili argomenti per la 
conferenza: la salute, i cambiamenti climatici, l'equità sociale, la trasformazione digitale, il ruolo 
dell'UE nel mondo e il rafforzamento dei processi democratici che governano l'UE. Questi temi 
coincidono con le priorità generali dell'UE e con le questioni sollevate dai cittadini nei sondaggi 
d'opinione. In ultima analisi, saranno i partecipanti a decidere quali argomenti trattare nell'ambito 
della conferenza. 
La dichiarazione comune definisce la portata, la struttura, gli obiettivi e i principi della conferenza. 
Getta le basi per eventi avviati dai cittadini, da organizzare in collaborazione con la società civile e i 
portatori d'interessi a tutti i livelli, i parlamenti nazionali e regionali, il Comitato delle regioni, il 
Comitato economico e sociale, le parti sociali e il mondo accademico. La loro partecipazione al 
processo è essenziale per garantire il massimo coinvolgimento e la massima diffusione. 
La conferenza si articolerà in vari spazi, virtuali e, possibilmente, fisici, nel rispetto delle norme anti 
COVID. Una piattaforma digitale multilingue interattiva consentirà ai cittadini e ai portatori 
d'interessi di presentare idee online e li aiuterà a partecipare o a organizzare eventi. 
La piattaforma e tutti gli eventi organizzati sotto l'egida della conferenza dovranno basarsi sui 
principi di inclusività, apertura e trasparenza, nel rispetto della privacy e delle norme dell'UE in 
materia di protezione dei dati. Le attività dei gruppi di cittadini europei organizzati a livello 
europeo saranno trasmesse e tutti i contributi online dovranno essere resi pubblici. 
La conferenza è invitata a elaborare le proprie conclusioni per orientare la futura direzione 
dell'Europa. 
Prossime tappe - La conferenza fa capo alle tre istituzioni che guidano l'iniziativa, rappresentate 
dai rispettivi presidenti che fungono da presidenza congiunta. Presto sarà istituito un comitato 
esecutivo che rappresenterà le tre istituzioni in modo equilibrato, con i parlamenti nazionali nel 
ruolo di osservatori. Il comitato esecutivo supervisionerà i lavori e preparerà le riunioni plenarie 
della conferenza, compresi i contributi dei cittadini e il loro follow-up. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Conferenza sul futuro dell'Europa 
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/conference-
future-europe_en  
Dichiarazione comune sulla conferenza sul futuro dell'Europa 
https://ec.europa.eu/info/files/joint-declaration-conference-future-europe_en  

 

10 marzo 2021 – Il Parlamento europeo in sessione plenaria ha adottato una risoluzione che 
propone di applicare un prezzo sulle emissioni di CO2 di alcuni beni importati nell’UE, se 
provengono da paesi con standard climatici meno ambiziosi 
Secondo i deputati, per aumentare l'ambizione climatica globale e prevenire delocalizzazione delle 
imprese, l'UE deve applicare un dazio su alcune importazioni da paesi meno ambiziosi. 
Il Parlamento ha adottato mercoledì 10 marzo una risoluzione che propone l’introduzione di un 
Meccanismo di aggiustamento del carbonio alla frontiera (CBAM - dall’inglese Carbon Border 
Adjustment Mechanism) compatibile con l'OMC. Nella risoluzione si sottolinea che la maggiore 
ambizione dell'UE sul cambiamento climatico non deve portare alla "fuga di carbonio", ossia alla 
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fuga all’estero delle imprese comunitarie. Difatti, gli sforzi globali per il clima non ne 
beneficerebbero, qualora la produzione dell'UE venisse semplicemente spostata in paesi terzi che 
hanno regole meno ambiziose sulle emissioni. 
Il testo è stato approvato con 444 voti favorevoli, 70 contrari e 181 astensioni. 
I deputati hanno proposto di applicare un prezzo sulle emissioni di CO2 di alcuni beni importati 
nell’UE, se provengono da paesi con standard climatici meno ambiziosi. Ciò creerebbe una parità 
di condizioni a livello globale, nonché un incentivo per le industrie europee e non europee a 
decarbonizzarsi, in linea con gli obiettivi dell'Accordo di Parigi. 
Il dazio sulle importazioni dovrebbe essere compatibile con l'OMC e non essere usato 
impropriamente come strumento per rafforzare il protezionismo. Deve quindi essere progettato 
specificamente per soddisfare gli obiettivi climatici. Le entrate generate dovrebbero, propongono i 
deputati, essere utilizzate come parte delle risorse proprie per aumentare il sostegno agli obiettivi 
del Green Deal nel bilancio UE. 
Il nuovo meccanismo dovrebbe essere parte di una più ampia strategia industriale UE che copra 
tutte le importazioni di prodotti e materie prime previste dall’ETS. In una fase iniziale, già entro il 
2023, si dovrebbero coprire il settore energetico e i settori industriali ad alta intensità energetica, 
come il cemento, l'acciaio, l'alluminio, la raffinazione del petrolio, la carta, il vetro, i prodotti 
chimici e i fertilizzanti, che continuano a beneficiare di consistenti quote gratuite e rappresentano 
tutt’ora il 94% delle emissioni industriali nell’UE. 
Fissare il dazio del CBAM allo stesso valore delle quote UE nell'ambito dell'ETS è una strategia che 
funzionerà meglio rispetto alle misure attuali, che danno quote di CO2 gratuite a determinati 
settori per combattere la delocalizzazione delle emissioni di carbonio, affermano sempre i 
deputati. 
Prossime tappe - La Commissione dovrebbe presentare una proposta legislativa sul CBAM nel 
secondo trimestre del 2021 come parte del Green Deal europeo, oltre a una proposta su come 
includere le entrate generate per finanziare parte del bilancio UE. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
LINK ai testi approvati in Plenaria (10 marzo 2021) 
https://www.europarl.europa.eu/plenary/it/texts-adopted.html  

 

10 marzo 2021 – Il Parlamento europeo in sessione plenaria ha aperto la strada a una nuova 
legge UE che renderebbe le imprese responsabili di atti contro i diritti umani e gli standard 
ambientali all'interno, lungo l’intera catena di valore. 
In una risoluzione di iniziativa legislativa, il Parlamento chiede l'adozione urgente di una legge UE 
per far sì che le aziende siano ritenute responsabili e tenute a rispondere degli effetti negativi 
delle proprie decisioni sui diritti umani, sull'ambiente e sulla buona governance che causano o cui 
contribuiscono nella loro catena del valore. Si chiede anche che le vittime di tali azioni abbiano 
accesso a mezzi di ricorso. 
La Commissione ha annunciato che presenterà la sua proposta legislativa in materia entro la fine 
dell'anno. L’iniziativa legislativa è stata adottata mercoledì con 504 voti favorevoli, 79 contrari e 
112 astensioni. 
Sostenibilità e buona governance - Le norme vincolanti UE sulla dovuta diligenza obbligherebbero 
le imprese a individuare, valutare e prevenire gli effetti negativi potenziali o effettivi che possono 
comportare le loro attività, e quelle delle loro catene del valore (tutte le operazioni, le relazioni 
commerciali dirette o indirette e le catene di investimento), e che potrebbero violare i diritti 
umani (compresi i diritti sociali, sindacali e del lavoro), danneggiare l'ambiente (contribuendo al 
cambiamento climatico o alla deforestazione, per esempio) e la buona governance (come la 
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corruzione e le tangenti). I deputati sottolineano che gli obblighi di dovuta diligenza sono 
principalmente uno strumento preventivo, che richiede alle aziende di adottare misure 
proporzionate e commisurate in base alla probabilità e alla gravità dei loro impatti negativi 
potenziali o effettivi e alla loro situazione specifica, in particolare al loro settore di attività, alle 
dimensioni e alla lunghezza della loro catena del valore, alle dimensioni dell’impresa, nonché alla 
sua capacità, alle sue risorse e alla sua affluenza. 
Portare il cambiamento oltre i confini UE - Le imprese che vogliono accedere al mercato unico 
europeo, comprese quelle con sede al di fuori dell'UE, dovrebbero dimostrare il rispetto degli 
obblighi di dovuta diligenza in materia di ambiente e diritti umani. Il Parlamento chiede misure 
aggiuntive, tra cui il divieto di importare prodotti legati a gravi violazioni dei diritti umani come il 
lavoro forzato o minorile. Gli accordi internazionali dell’UE dovrebbero includere questi obiettivi 
nei loro capitoli sul commercio e lo sviluppo sostenibile. I deputati chiedono inoltre alla 
Commissione di effettuare un esame approfondito delle imprese con sede nello Xinjiang che 
esportano prodotti nell'Unione al fine di individuare potenziali violazioni dei diritti umani, in 
particolare legate alla repressione degli uiguri. 
Al fine di garantire un effettivo risarcimento per le vittime, le imprese dovrebbero essere ritenute 
responsabili delle loro azioni secondo le leggi nazionali ed essere sanzionate per i danni che le 
imprese sotto il loro controllo hanno causato o contribuito a causare, a meno che non possano 
dimostrare di aver adottato tutte le misure ragionevoli per prevenire tali danni. Inoltre, i diritti 
delle vittime o delle parti interessate nei paesi terzi - che sono particolarmente vulnerabili - 
sarebbero protetti in maniera più efficace da un accesso effettivo ai mezzi di ricorso, in quanto 
sarebbero in grado di portare le aziende in tribunale secondo il diritto dell'UE. 
Ampio campo di applicazione e aiuto per le piccole e medie imprese - Per creare condizioni di 
parità, il futuro quadro legislativo sugli obblighi di dovuta diligenza dovrebbe avere una portata 
ampia e includere tutte le grandi imprese soggette al diritto di uno Stato membro o stabilite nel 
territorio dell'Unione, comprese quelle che forniscono prodotti e servizi finanziari. Le regole 
dovrebbero applicarsi anche alle PMI quotate in borsa e a quelle ad alto rischio, che dovrebbero 
ricevere assistenza tecnica per conformarsi ai requisiti. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
LINK ai testi adottati in Plenaria 
https://www.europarl.europa.eu/plenary/it/texts-adopted.html  

 

11 marzo 2021 - I negoziatori del Consiglio e del Parlamento europeo hanno raggiunto 
un accordo provvisorio sulla seconda edizione del programma faro dell'UE meccanismo per 
collegare l'Europa (MCE) che continuerà a finanziare i progetti fondamentali nei settori dei 
trasporti, del digitale e dell'energia.  
Il programma sarà operativo dal 2021 al 2027 e dotato di un significativo bilancio complessivo pari 
a 33,71 miliardi di EUR (a prezzi correnti). 
Le dotazioni per ciascun settore saranno le seguenti (a prezzi correnti): 
¶ trasporti: 25,81 miliardi di EUR (di cui 11,29 miliardi di EUR per i paesi beneficiari del Fondo 

di coesione) 
¶ energia: 5,84 miliardi di EUR 
¶ digitale: 2,06 miliardi di EUR 

Nel settore dei trasporti, l'MCE 2.0 promuoverà reti interconnesse e multimodali per sviluppare e 
ammodernare le infrastrutture ferroviarie, stradali, marittime e di navigazione interna e per una 
mobilità sicura e protetta. Si darà priorità all'ulteriore sviluppo delle reti transeuropee dei trasporti 
(TEN-T), concentrandosi sui collegamenti mancanti e sui progetti transfrontalieri che presentano 
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un valore aggiunto dell'UE. 1,56 miliardi di EUR del bilancio per i trasporti finanzieranno grandi 
progetti ferroviari tra i paesi beneficiari del Fondo di coesione. 
L'MCE 2.0 garantirà inoltre che, nel caso in cui l'infrastruttura venga adattata per migliorare 
la mobilità militare all'interno dell'UE, essa sia compatibile con il duplice uso, soddisfacendo 
esigenze sia civili che militari. La mobilità militare disporrà di un bilancio separato, pari a 1,69 
miliardi di EUR, nell'ambito della dotazione per i trasporti. 
Nel settore dell'energia il programma mira a contribuire all'ulteriore integrazione del mercato 
europeo dell'energia, migliorando l'interoperabilità transfrontaliera e intersettoriale delle reti 
energetiche, facilitando la decarbonizzazione e garantendo la sicurezza dell'approvvigionamento. 
Saranno disponibili finanziamenti anche per i progetti transfrontalieri nel campo della produzione 
di energia rinnovabile. Nel definire i criteri di aggiudicazione, si terrà conto della coerenza con i 
piani UE e nazionali per l'energia e il clima, compreso il principio che pone l'efficienza energetica al 
primo posto. 
Nel settore della connettività digitale, la portata del programma è stata estesa per tenere conto 
del fatto che la trasformazione digitale dell'economia e della società in generale dipende 
dall'accesso universale a reti affidabili e convenienti ad alta e ad altissima capacità. La connettività 
digitale è inoltre un fattore decisivo per colmare i divari economici, sociali e territoriali. Per poter 
beneficiare del sostegno a titolo dell'MCE 2.0, i progetti dovranno contribuire al mercato unico 
digitale e agli obiettivi dell'UE in materia di connettività. Si darà priorità ai progetti che generano 
copertura di zona aggiuntiva, anche per le abitazioni. 
Il programma MCE 2.0 mette in evidenza le sinergie fra i settori dei trasporti, dell'energia e del 
digitale, al fine di rafforzare l'efficacia dell'intervento dell'UE e ottimizzare i costi di realizzazione. 
Promuoverà il lavoro intersettoriale in aree quali la mobilità interconnessa e automatizzata e i 
carburanti alternativi. 
Il programma mira inoltre a integrare l'azione per il clima, tenendo conto degli impegni di 
decarbonizzazione a lungo termine assunti dall'UE, ad esempio l'accordo di Parigi. 
PROSSIME FASI - L'accordo provvisorio è soggetto all'approvazione del Consiglio. Dovrà ora essere 
presentato al Comitato dei rappresentanti permanenti (Coreper) del Consiglio per approvazione. 
Una volta adottato dal Consiglio e dal Parlamento europeo, il regolamento MCE entrerà in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'UE. Si applicherà 
retroattivamente dal 1º gennaio 2021. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Meccanismo per collegare l'Europa (Commissione europea) 
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility  

 

11 marzo 2021 – I risultati della Plenaria del Parlamento europeo 
GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA - La plenaria è iniziata con la celebrazione della 
Giornata internazionale della donna e, per l’occasione, è stato reso omaggio a tutte le donne che 
combattono in prima linea contro la pandemia.  
CONFERENZA SUL FUTURO DELL’EUROPA - Il Presidente del Parlamento europeo, la Presidente 
della Commissione europea e il Primo ministro portoghese hanno firmato la dichiarazione comune 
sulla Conferenza sul futuro dell'Europa. La Conferenza sul futuro dell'Europa consente ai cittadini 
europei di avere un ruolo più incisivo nella definizione delle politiche e delle ambizioni future 
dell'UE. Per la Conferenza saranno organizzati molti eventi e dibattiti in tutta Europa e, inoltre, i 
cittadini potranno condividere le loro idee e opinioni attraverso una piattaforma digitale 
multilingue. Il sondaggio europeo condotto alla fine del 2020 ha evidenziato che tre quarti degli 
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intervistati pensano che la Conferenza avrebbe un impatto positivo sulla democrazia nell'UE; 
inoltre, la metà degli intervistati desidererebbe partecipare in prima persona. 
EU4HEALTH - Martedì 9 marzo, gli eurodeputati hanno approvato il nuovo programma EU4Health 
- con un budget di €5,1 miliardi. Consentirà all'UE di essere più pronta ad affrontare le principali 
minacce sanitarie transfrontaliere e verranno, al contempo, resi più facilmente disponibili e a 
prezzi accessibili sia i farmaci che i dispositivi medici. Un quinto del budget totale sarà investito 
inoltre a favore della promozione della salute e della prevenzione delle malattie. 
INVESTEU - Sempre martedì  9 marzo, i membri del Parlamento europeo hanno adottato il nuovo 
programma InvestEU, che mira a mobilitare investimenti pubblici e privati per un valore pari a 
circa €400 miliardi. Il nuovo programma istituirà una garanzia dell'UE di circa €26,2 miliardi che 
permetterà ai partner di investimento di assumersi rischi più elevati e sostenere progetti a cui 
avrebbero altrimenti rinunciato. Almeno il 30% degli investimenti nell'ambito di InvestEU 
dovrebbe essere destinato al raggiungimento degli obiettivi climatici dell'Unione europea. 
RESPONSABILITÀ AZIENDALE E DOVUTA DILIGENZA - Mercoledì 10 marzo, con una risoluzione di 
iniziativa legislativa, gli eurodeputati hanno chiesto una nuova legge dell'UE per far sì che le 
aziende siano ritenute responsabili e tenute a rispondere degli effetti negativi delle proprie 
decisioni sui diritti umani, sull'ambiente e sulla buona governance che causano o cui 
contribuiscono nella loro catena del valore. 
DELOCALIZZAZIONE DELLA CO2 - Gli eurodeputati hanno adottato una risoluzione che propone 
l’introduzione di un Meccanismo di aggiustamento del carbonio alla frontiera (CBAM - dall’inglese 
Carbon Border Adjustment Mechanism) al fine di interrompere la pratica della delocalizzazione 
della CO2. Il Meccanismo potrebbe includere una tassa sul carbonio su alcuni beni importati da 
paesi terzi con standard ambientali meno rigorosi dell'UE. 
LIBERTÀ DEI MEDIA - Nel dibattito di mercoledì 10 marzo, i deputati del Parlamento europeo 
hanno espresso preoccupazione per gli attacchi alla libertà dei media in Polonia, Ungheria e 
Slovenia e hanno chiesto alla Commissione europea di fare di più per proteggere i giornalisti in 
Europa e per fermare i governi che agiscono impunemente. 
STATO DI DIRITTO - Giovedì 11 marzo, gli eurodeputati hanno esortato la Commissione europea 
affinché attivi senza ulteriori ritardi il Meccanismo per lo stato di diritto. Sono stati richiamati una 
serie di problemi di vecchia data, nonché il continuo peggioramento della situazione in alcuni paesi 
e, a fronte di simili evidenze, è stata richiesta un'azione immediata per evitare ulteriori danni al 
bilancio e ai valori europei. 
L’UNIONE EUROPEA: UNA "ZONA DI LIBERTÀ LGBTIQ" - Giovedì 11 marzo, in risposta 
all'arretramento sui diritti LGBTIQ in alcuni paesi dell’UE, gli eurodeputati hanno dichiarato l'UE 
una "zona di libertà LGBTIQ". 
DIRITTO AL LAVORO PER PERSONE DISABILI - In una risoluzione adottata mercoledì 10 marzo, gli 
eurodeputati hanno chiesto politiche del lavoro più inclusive così da consentire anche alle persone 
con disabilità un accesso equo al mercato del lavoro. Solo il 50% delle persone con disabilità ha un 
lavoro. 
TASSE - Mercoledì 10 marzo, i deputati del Parlamento europeo hanno suggerito delle modifiche 
al progetto di legge sulla tassazione delle vendite effettuate attraverso le piattaforme online che 
costringe le piattaforme a registrarsi nell'UE e obbliga le autorità fiscali a condividere le 
informazioni. Gli eurodeputati hanno anche discusso delle indagini di OpenLux, ossia l’inchiesta su 
come l'ecosistema finanziario lussemburghese stia generando l'evasione fiscale in tutta Europa. I 
membri del Parlamento europeo hanno chiesto una più severa applicazione delle regole esistenti e 
l'introduzione urgente di nuove norme, come la segnalazione paese-per-paese. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Testi approvati - Martedì 9 marzo 2021 – Bruxelles 
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https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-03-09-TOC_IT.html  
Testi approvati - Mercoledì 10 marzo 2021 – Bruxelles 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-03-10-TOC_IT.html  
Testi approvati - Giovedì 11 marzo 2021 – Bruxelles 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-03-11-TOC_IT.html  

 

12 marzo 2021 - GUCE - Regolamento di esecuzione (UE) 2021/439 della Commissione del 3 
marzo 2021: aggiunta di un nuovo obiettivo tematico alla nomenclatura delle categorie di 
intervento per il FESR, il FSE e il Fondo di coesione nel quadro dell'obiettivo «Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione» 
L’obiettivo aggiunto è il seguente: “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto 
della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale 
e resiliente dell'economia». 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (L85) del 12 marzo 2021 – LINK al documento in oggetto 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0439&from=IT 

 

12 marzo 2021 - GUCE - Regolamento di esecuzione (UE) 2021/438 della Commissione del 
3 marzo 2021: aggiunta di un nuovo obiettivo tematico alla nomenclatura delle categorie di 
intervento nel quadro dell’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» 
L’obiettivo aggiunto è il seguente: “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto 
della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale 
Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ». 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (L85) del 12 marzo 2021 – LINK al documento in oggetto 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0438&from=IT 

 

15 marzo 2021 - Nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (L87) del 15 marzo 2021 è stato 
pubblicato il Regolamento (UE) 2021/444 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 
2021 che istituisce il programma Dogana per la cooperazione nel settore doganale e abroga il 
regolamento (UE) n. 1294/2013. 
La durata del programma è allineata alla durata del quadro finanziario pluriennale (1 gennaio 
2021/31 dicembre 2027). Il regolamento stabilisce gli obiettivi del programma, il bilancio per il 
periodo 2021-2027, le forme di finanziamento dell’Unione e le regole di erogazione dei 
finanziamenti. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (L87) del 15 marzo 2021 – LINK al documento in oggetto 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0444&from=IT  

 

15 marzo 2021 - La Commissione europea ha adottato il primo piano strategico di Orizzonte 
Europa, il nuovo programma di ricerca e innovazione dell'UE  
Il piano strategico è una novità nell'ambito di Orizzonte Europa e definisce gli orientamenti 
strategici per determinare gli investimenti nei primi quattro anni del programma. In applicazione 
al piano le azioni di ricerca e innovazione dell'UE contribuiranno alle priorità dell'UE, tra cui 
un'Europa verde e climaticamente neutra, un'Europa pronta per l'era digitale e un'economia al 
servizio delle persone. 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-03-09-TOC_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-03-10-TOC_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-03-11-TOC_IT.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0439&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0438&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0444&from=IT


 

ACI missione EUROPA – Rue Froissart, 95 – 1040 Bruxelles (BELGIO)                                                                  20 
 

 

Il piano strategico - Il piano strategico definisce quattro orientamenti strategici per gli investimenti 
in materia di ricerca e innovazione nell'ambito di Orizzonte Europa per i prossimi quattro anni: 

- promuovere un'autonomia strategica aperta guidando lo sviluppo di tecnologie, settori e 
catene del valore digitali, abilitanti ed emergenti fondamentali; 

- ripristinare gli ecosistemi e la biodiversità dell'Europa e gestire in modo sostenibile le 
risorse naturali; 

- fare dell'Europa la prima economia circolare, climaticamente neutra e sostenibile, resa 
possibile dalla tecnologia digitale; 

- creare una società europea più resiliente, inclusiva e democratica. 
La cooperazione internazionale è alla base di tutti e quattro gli orientamenti, in quanto è 
essenziale per affrontare molte sfide globali. Il piano strategico individua anche i partenariati 
europei cofinanziati e co-programmati e le missioni dell'UE da sostenere tramite Orizzonte Europa.  
Partenariati - I partenariati riguarderanno settori critici quali l'energia, i trasporti, la biodiversità, la 
salute, l'alimentazione e la circolarità e integreranno i dieci partenariati europei istituzionalizzati 
proposti dalla Commissione in febbraio. Le missioni dell'UE affronteranno le sfide globali che 
incidono sulla nostra vita quotidiana fissando obiettivi ambiziosi e stimolanti ma realizzabili, come 
la lotta contro il cancro, l'adattamento ai cambiamenti climatici, la protezione degli oceani, 
l'ecologizzazione delle città e la protezione del suolo e l'alimentazione. Utilizzando un ampio 
ventaglio di strumenti in diverse discipline e settori politici, le missioni dell'UE affronteranno 
questioni complesse attraverso progetti di ricerca, misure politiche o anche iniziative legislative. 
Gli orientamenti del piano vertono anche su una serie di questioni orizzontali, quali il genere. 
L'integrazione della dimensione di genere sarà un requisito predefinito nei contenuti della ricerca 
e dell'innovazione in tutto il programma, a meno che sia specificato che il sesso o il genere non 
sono pertinenti per l'argomento in questione. 
Prossime tappe - Le priorità stabilite nel piano strategico di Orizzonte Europa saranno attuate 
attraverso il programma di lavoro di Orizzonte Europa. Definisce le opportunità di finanziamento 
per le attività di ricerca e innovazione attraverso inviti tematici a presentare proposte e tematiche.  
I primi inviti a presentare proposte saranno pubblicati nella primavera del 2021. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Scheda informativa sul piano strategico Piano strategico di Orizzonte Europa 
https://ec.europa.eu/info/files/horizon-europe-strategic-plan-2021-2024-factsheet_en  
Piano strategico di Orizzonte Europa 
https://ec.europa.eu/info/files/horizon-europe-strategic-plan-2021-2024_en  
Orizzonte Europa 
https://ec.europa.eu/info/horizon-europe_en  
Missioni dell'UE 
https://ec.europa.eu/info/horizon-europe/missions-horizon-europe_en  
Partenariati europei 
https://ec.europa.eu/info/horizon-europe/european-partnerships-horizon-europe_en  

 

16 marzo 2021 - Il Consiglio ha dato il via libera al  nuovo programma Europa digitale dell'UE.  
Il programma stimolerà la trasformazione digitale fornendo finanziamenti per l'introduzione di 
tecnologie all'avanguardia in settori cruciali quali l'intelligenza artificiale, il supercalcolo e la 
cibersicurezza.  
Con un cospicuo bilancio pari a 7 588 milioni di EUR, il programma coprirà il periodo 2021-2027, 
con effetto retroattivo al 1º gennaio. Il Consiglio ha adottato il programma; farà seguito l'adozione 
da parte del Parlamento europeo. Il programma Europa digitale finanzierà progetti in cinque 
settori, ognuno con la propria dotazione finanziaria indicativa: 

https://ec.europa.eu/info/files/horizon-europe-strategic-plan-2021-2024-factsheet_en
https://ec.europa.eu/info/files/horizon-europe-strategic-plan-2021-2024_en
https://ec.europa.eu/info/horizon-europe_en
https://ec.europa.eu/info/horizon-europe/missions-horizon-europe_en
https://ec.europa.eu/info/horizon-europe/european-partnerships-horizon-europe_en


 

ACI missione EUROPA – Rue Froissart, 95 – 1040 Bruxelles (BELGIO)                                                                  21 
 

 

- calcolo ad alte prestazioni: 2 226 914 000 EUR 
- intelligenza artificiale: 2 061 956 000 EUR 
- cibersicurezza e fiducia: 1 649 566 000 EUR 
- competenze digitali avanzate: 577 347 000 EUR 
- attuazione, impiego ottimale delle capacità digitali e interoperabilità: 1 072 217 000 EUR 

Il programma Europa digitale sarà complementare a una serie di altri programmi a sostegno della 
trasformazione digitale, come Orizzonte Europa, incentrato sulla ricerca e lo sviluppo tecnologico, 
e gli aspetti digitali del meccanismo per collegare l'Europa. In aggiunta, a norma del nuovo 
regolamento relativo al dispositivo per la ripresa e la resilienza, i piani nazionali per la ripresa e la 
resilienza devono destinare almeno il 20% della spesa alla transizione digitale. 
Procedura e prossime tappe - Con il voto, effettuato mediante procedura scritta, il Consiglio ha 
adottato la sua posizione in prima lettura. L'atto giuridico deve ora essere adottato dal Parlamento 
europeo in seconda lettura prima di essere pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'UE. Il 
regolamento entrerà in vigore il giorno della pubblicazione. In vista dell'adozione formale, il 
14 dicembre 2020 la presidenza del Consiglio e il Parlamento europeo hanno raggiunto un accordo 
provvisorio. Il testo concordato è stato approvato dal Comitato dei rappresentanti permanenti del 
Consiglio il 18 dicembre 2020. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Regolamento che istituisce il programma Europa digitale 2021-2027 - Posizione del Consiglio in prima 
lettura 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6789-2020-INIT/it/pdf  
Regolamento che istituisce il programma Europa digitale - Motivazione del Consiglio 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6789-2020-ADD-1/it/pdf  
Programma Europa digitale – Accordo informale con il Parlamento europeo (comunicato stampa, 14 
dicembre 2020) 
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/14/digital-europe-programme-
informal-agreement-with-european-parliament/  

 

16 marzo 2021 - Il Consiglio ha adottato la sua posizione in prima lettura su Orizzonte Europa, il 
programma quadro pluriennale dell'UE per la ricerca e l'innovazione per il periodo 2021-2027 
Il regolamento stabilisce la struttura e gli obiettivi del programma, il bilancio, le forme di 
finanziamento dell'Unione e le regole di erogazione dei finanziamenti. Esso prevede che il 35 % 
della spesa per azioni finanziate nell'ambito del programma debba contribuire agli obiettivi 
climatici. 
Disciplina inoltre la cooperazione internazionale tra l'UE e i paesi terzi nel settore della ricerca e 
dell'innovazione. 
Le novità di Orizzonte Europa rispetto al suo predecessore sono: 

- un approccio basato su poli tematici per affrontare le sfide sociali; 
- un approccio semplificato per quanto riguarda i partenariati europei; 
- un approccio imperniato sulle missioni; 
- il Consiglio europeo per l'innovazione (CEI); 
- una maggiore apertura nei confronti di nuovi partner, mantenendo peraltro l'eccellenza 

come principale criterio di selezione; 
- norme semplificate, maggiore certezza del diritto e meno oneri amministrativi per i 

beneficiari e gli amministratori del programma. 
Prossime tappe - In linea con l'accordo politico raggiunto lo scorso dicembre tra i colegislatori, il 
Parlamento europeo dovrebbe approvare la posizione del Consiglio in prima lettura nell'aprile 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6789-2020-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6789-2020-ADD-1/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/14/digital-europe-programme-informal-agreement-with-european-parliament/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/14/digital-europe-programme-informal-agreement-with-european-parliament/
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2021. Il regolamento sarà quindi considerato formalmente adottato. Si applicherà 
retroattivamente dal 1º gennaio 2021. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Posizione del Consiglio in prima lettura 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7064-2020-INIT/en/pdf  

 

16 marzo 2021 - Il Consiglio ha adottato la sua posizione in prima lettura sul programma LIFE per 
il periodo 2021-2027, aprendo la strada all'adozione definitiva.  
La fase finale sarà l'approvazione del testo da parte del Parlamento europeo in seconda lettura. 
L'adozione della posizione del Consiglio fa seguito a un accordo provvisorio raggiunto con il 
Parlamento europeo nel dicembre 2020. LIFE è il programma faro dell'UE per la natura, la 
protezione della biodiversità e la lotta contro i cambiamenti climatici. A partire dal 2021, LIFE 
finanzierà anche azioni relative all'efficienza energetica e alle energie rinnovabili. 
L'accordo raggiunto con il Parlamento europeo prevede una dotazione finanziaria complessiva di 
5,432 miliardi di EUR per il programma LIFE per il periodo 2021-2027. Questo aumento del bilancio 
rispecchia l'accordo raggiunto nell'ambito del bilancio a lungo termine (QFP) dell'UE secondo cui 
un obiettivo globale per il clima di almeno il 30% si applicherà all'importo totale della spesa a titolo 
del QFP dell'UE e dello strumento europeo per la ripresa Next Generation EU. I colegislatori hanno 
convenuto di allineare la durata del programma LIFE a quella del QFP. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Posizione del Consiglio in prima lettura sul programma LIFE 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6077-2020-INIT/it/pdf  
Programma LIFE – La presidenza del Consiglio raggiunge un accordo politico provvisorio con il Parlamento 
(comunicato stampa, 17 dicembre 2020) 
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/17/life-programme-council-
presidency-reaches-provisional-political-agreement-with-parliament/  
Proposta della Commissione che istituisce un programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE) 
https://www.consilium.europa.eu/en/documents-publications/public-register/public-register-
search/results/?AllLanguagesSearch=False&OnlyPublicDocuments=False&DocumentNumber=9651%2F18
&DocumentLanguage=EN  

 

17 marzo 2021 - La proposta della Commissione europea per agevolare la libera circolazione 
sicura durante la pandemia di COVID-19 all'interno dell'UE: il "certificato verde digitale". 
Il certificato costituirà la prova che una persona è stata vaccinata contro il COVID-19 o ha 
effettuato un test per il COVID-19 risultato negativo (test NAAT/RT-PCR o test antigenico rapido) o 
risulta guarita dal COVID-19. Questi certificati - redatti nella o nelle lingue ufficiali dello Stato 
membro di rilascio e in inglese  - saranno rilasciati gratuitamente in formato digitale e/o cartaceo 
ed avranno un codice QR contenente le informazioni di riferimento ritenute necessarie e una firma 
digitale che ne garantirà l'autenticità. 
Per assicurare che i certificati possano essere verificati in tutta l'UE, la Commissione europea ha 
previsto l’istituzione di un gateway attraverso il quale le firme dei certificati potranno essere 
scambiate tra repertori nazionali. La Commissione sosterrà, inoltre, gli Stati membri nello sviluppo 
dei software necessari alle  attività di controllo. 
Spetterà, in ogni caso, agli Stati membri decidere da quali restrizioni sanitarie potranno essere 
esentati i viaggiatori: gli Stati membri dovranno però applicare tali esenzioni allo stesso modo a 
tutti i viaggiatori titolari di un certificato verde digitale. 
Uno dei principi alla base del certificato verde digitale è quello della non discriminazione. L’essere 
vaccinati non dovrà costituire una condizione preliminare per viaggiare: tutti i cittadini dell'UE, 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7064-2020-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6077-2020-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/17/life-programme-council-presidency-reaches-provisional-political-agreement-with-parliament/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/17/life-programme-council-presidency-reaches-provisional-political-agreement-with-parliament/
https://www.consilium.europa.eu/en/documents-publications/public-register/public-register-search/results/?AllLanguagesSearch=False&OnlyPublicDocuments=False&DocumentNumber=9651%2F18&DocumentLanguage=EN
https://www.consilium.europa.eu/en/documents-publications/public-register/public-register-search/results/?AllLanguagesSearch=False&OnlyPublicDocuments=False&DocumentNumber=9651%2F18&DocumentLanguage=EN
https://www.consilium.europa.eu/en/documents-publications/public-register/public-register-search/results/?AllLanguagesSearch=False&OnlyPublicDocuments=False&DocumentNumber=9651%2F18&DocumentLanguage=EN


 

ACI missione EUROPA – Rue Froissart, 95 – 1040 Bruxelles (BELGIO)                                                                  23 
 

 

indipendentemente dal fatto che siano stati vaccinati o meno, godono del diritto fondamentale di 
libera circolazione sul territorio dell'Unione, ove necessario assoggettandosi a restrizioni come un 
test o un periodo di quarantena/autoisolamento. Lo stesso principio si applica ai diritti dei cittadini 
di paesi terzi che soggiornano o risiedono in uno Stato membro dell'UE e hanno il diritto di 
spostarsi in un altro Stato membro. 
I passeggeri titolari del certificato verde digitale dovranno godere degli stessi diritti: gli Stati 
membri che accettano la prova della vaccinazione ai fini dell'esenzione da alcune restrizioni 
sanitarie come i test o la quarantena saranno tenuti ad accettare, alle stesse condizioni, i certificati 
di vaccinazione rilasciati nel quadro del sistema del certificato verde digitale Quest'obbligo sarà 
limitato ai vaccini che hanno ricevuto un'autorizzazione dall’UE. Gli Stati membri potranno 
comunque decidere di accettare anche altri vaccini.  
Durante il viaggio, il titolare di un certificato verde digitale godrà, nello specifico, degli stessi diritti 
dei cittadini dello Stato membro visitato che sono stati vaccinati o sottoposti a test o sono guariti. 
Se uno Stato membro vorrà continuare a imporre la quarantena o i test ai titolari di un certificato 
verde digitale, dovrà notificarlo alla Commissione e a tutti gli altri Stati membri e dovrà giustificare 
tale decisione. 
Per quanto riguarda le informazioni riportate nei certificati, saranno incluse solo quelle essenziali 
quali: il nome, la data di nascita, lo Stato membro di rilascio e l'identificativo univoco del 
certificato. Oltre a ciò:  

- per il certificato di vaccinazione: prodotto vaccinale e fabbricante, numero di dosi, data di 
vaccinazione; 

- per il certificato di test: tipo di test, data e ora del test, centro di test e risultato; 
- per il certificato di guarigione: data del risultato positivo del test, soggetto che ha rilasciato 

il certificato, data di emissione, data di validità. 
Questi dati potranno essere controllati solo per confermare e verificare l'autenticità e la validità 
dei certificati. 
Il periodo di validità dei certificati dipenderà dalle prove scientifiche e sarà determinato dai 
verificatori secondo le rispettive norme nazionali. Con l'emergere di nuove prove scientifiche, i 
periodi di validità dei certificati ai fini della non applicazione degli obblighi relativi alla salute 
pubblica potrebbero essere modificati. 
Per quanto attiene l’ambito territoriale di accettazione, il certificato verde digitale sarà valido in 
tutti gli Stati membri e aperto all'Islanda, al Liechtenstein, alla Norvegia ed alla Svizzera. Dovrà 
essere rilasciato ai cittadini dell'UE e ai loro familiari, indipendentemente dalla loro nazionalità. 
Dovrà essere rilasciato anche ai cittadini non dell'UE che risiedono nell'Unione e ai visitatori che 
hanno il diritto di recarsi in altri Stati membri. 
La Commissione ha precisato che il sistema del certificato verde digitale rappresenta una misura 
temporanea che sarà sospesa nel momento in cui l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) 
avrà dichiarato cessata l'emergenza. Al tempo stesso, tale sistema potrebbe essere riattivato 
qualora l'OMS dichiari una nuova emergenza di sanità pubblica di portata internazionale causata 
dal COVID-19, da una sua variante o da una malattia infettiva simile. 
In merito alla tempistica, per essere operativa prima dell'estate, la presente proposta dovrà essere 
adottata rapidamente dal Parlamento europeo e dal Consiglio. Parallelamente, gli Stati membri 
dovranno attuare il quadro di fiducia e le norme tecniche concordati in seno alla rete di assistenza 
sanitaria online (rete eHealth) per garantire l'attuazione tempestiva dei certificati verdi digitali, la 
loro interoperabilità e la piena conformità alle norme in materia di protezione dei dati personali. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Certificato verde digitale — Scheda informativa 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_21_1208  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_21_1208
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Proposta di regolamento su un certificato verde digitale per agevolare la libera circolazione nell'EU 
https://ec.europa.eu/info/files/proposal-regulation-interoperable-certificates-vaccination-testing-and-
recovery-digital-green-certificate_en  
Domande e risposte — Certificato verde digitale 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_21_1187    

 

17 marzo 2021 - Il Consiglio ha adottato InvestEU, il nuovo programma di investimento dell'UE.  
Il programma accorpa diversi strumenti finanziari attualmente disponibili per sostenere gli 
investimenti nell'UE. Sulla base del successo del Fondo europeo per gli investimenti strategici, 
InvestEU mira a mobilitare investimenti pubblici e privati nell'UE attraverso una garanzia di 
bilancio dell'Unione pari a 26,2 miliardi di EUR che sosterrà i progetti di investimento di partner 
finanziari quali il Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI), le banche di promozione 
nazionali e gli istituti finanziari internazionali. 
Grazie a un effetto moltiplicatore, InvestEU dovrebbe mobilitare oltre 370 miliardi di EUR di 
investimenti aggiuntivi nei prossimi sette anni, contribuendo alla ripresa economica e alle priorità 
strategiche a medio e lungo termine dell'UE, comprese le transizioni verde e digitale. 
La garanzia di bilancio dell'Unione sarà ripartita indicativamente tra i quattro ambiti di intervento 
nel modo seguente: 

- infrastrutture sostenibili (ad esempio progetti nei settori dell'energia sostenibile, della 
connettività digitale, dei trasporti e dell'economia circolare): 37,8% 

- ricerca, innovazione e digitalizzazione (ad esempio il trasferimento dei risultati della ricerca 
ai mercati o progetti nel settore dell'intelligenza artificiale): 25,1% 

- PMI (agevolazione dell'accesso delle PMI ai finanziamenti): 26,4% 
- investimenti sociali e competenze (ad esempio progetti nei settori dell'istruzione e della 

formazione, dell'edilizia popolare e dell'assistenza sanitaria): 10,6% 
Gli investimenti che rivestono un'importanza strategica per l'UE possono inoltre essere sostenuti 
nel quadro di tutti gli ambiti di intervento. 
Al fine di sostenere la transizione verde dell'UE, almeno il 30% degli investimenti nell'ambito di 
InvestEU contribuirà all'azione dell'UE per il clima. Un regime per una transizione giusta, istituito 
orizzontalmente in tutti gli ambiti di intervento, sosterrà i territori maggiormente colpiti dal 
processo di transizione verso il conseguimento degli obiettivi climatici dell'UE.  
Inoltre, per ricevere finanziamenti, i progetti di investimento devono rispettare il principio "non 
arrecare un danno significativo", garantendo di non pregiudicare gli obiettivi ambientali dell'UE. 
InvestEU sarà in grado di fornire un sostegno al capitale per le PMI che hanno risentito 
negativamente della crisi COVID-19, purché non si trovassero già in difficoltà ai sensi della 
disciplina degli aiuti di Stato alla fine del 2019. 
Gli Stati membri potranno ricorrere a InvestEU per attuare parte dei loro piani per la ripresa e la 
resilienza nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza. Avranno inoltre la possibilità di 
convogliare parte dei loro fondi strutturali verso InvestEU per mobilitare investimenti aggiuntivi. 
Prossime tappe - Il regolamento che istituisce InvestEU dovrebbe entrare in vigore all'inizio di 
aprile, dopodiché la Commissione concluderà le procedure necessarie con i partner esecutivi. Le 
imprese e i promotori di progetti dovrebbero poter iniziare a presentare domanda di 
finanziamento entro la metà del 2021. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Regolamento che istituisce il programma InvestEU 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-74-2020-INIT/en/pdf  

 

https://ec.europa.eu/info/files/proposal-regulation-interoperable-certificates-vaccination-testing-and-recovery-digital-green-certificate_en
https://ec.europa.eu/info/files/proposal-regulation-interoperable-certificates-vaccination-testing-and-recovery-digital-green-certificate_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_21_1187
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-74-2020-INIT/en/pdf
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17 marzo 2021 - Gli ambasciatori degli Stati membri dell'UE hanno approvato un mandato 
affinché il Consiglio avvii negoziati con il PE per un accordo sull'8° programma di azione per 
l'ambiente (PAA) 
Gli Stati membri hanno aggiunto nella loro posizione disposizioni relative alla necessità di definire 
ulteriormente le azioni in seguito all'attuazione, entro il 2024, delle azioni chiave del Green Deal 
europeo. La proposta della Commissione relativa all'8° PAA si basa sul Green Deal europeo e 
sull'elenco di azioni ivi illustrato e, in via eccezionale, non contiene un elenco di azioni. Gli Stati 
membri chiedono alla Commissione di effettuare una revisione intermedia nel 2024, seguita nel 
2025 da una proposta legislativa di modifica dell'8° PAA, al fine di consentire ai colegislatori di 
aggiungere le azioni necessarie da intraprendere dal 2025 al 2030. 
Gli Stati membri hanno inoltre aggiunto varie specifiche al nuovo quadro di monitoraggio che sarà 
istituito nell'8° PAA per monitorare i progressi compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi 
prioritari. Gli Stati membri hanno aggiunto in particolare l'obbligo per la Commissione di 
procedere a un bilancio annuale dei progressi compiuti e di presentare un elenco delle azioni 
intraprese e delle azioni previste per realizzare gli obiettivi prioritari. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a un programma generale di azione 
dell'Unione per l'ambiente fino al 2030 - Mandato per i negoziati con il Parlamento europeo 
https://www.consilium.europa.eu/media/48870/st-7121-2021-init.pdf  
Proposta della Commissione relativa a un programma generale di azione dell'Unione per l'ambiente fino 
al 2030 
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11987-2020-INIT/en/pdf  
Conclusioni del Consiglio dal titolo "8° programma di azione per l'ambiente - Invertire le tendenze 
insieme" 
https://www.consilium.europa.eu/media/40927/st12795-2019.pdf  

 

18 marzo 2021 - La Commissione europea ha varato il Consiglio europeo per l'innovazione (CEI)  
Basato su un programma pilota riuscito nell'ambito di Orizzonte 2020, il nuovo CEI non è solo una 
novità di Orizzonte Europa, è anche unico al mondo: associa la ricerca sulle tecnologie emergenti a 
un programma di accelerazione e a un apposito fondo azionario, il Fondo del Consiglio europeo 
per l'innovazione per dare una spinta alle start-up innovative e alle PMI. Circa 3 miliardi di € del 
bilancio del CEI saranno destinati al Fondo CEI. È stato inoltre pubblicato il primo programma di 
lavoro annuale del CEI, che offre opportunità di finanziamento per oltre 1,5 miliardi di € nel 2021, 
e contemporaneamente sono aperti a candidature due premi: per le donne innovatrici e per la 
Capitale europea dell'innovazione. 
Il Consiglio europeo per l'innovazione si avvale degli insegnamenti e dei risultati ottenuti nella fase 
pilota del periodo 2018-2021, durante la quale ha sostenuto oltre 5 000 PMI e start-up e oltre 330 
progetti di ricerca con un bilancio di 3,5 miliardi di €. 
Principali novità del consiglio europeo per l'innovazione 
Il Consiglio europeo per l'innovazione (CEI) presenta diverse caratteristiche che lo rendono unico 
nel modo di sostenere iniziative e progetti pionieristici. 

- L'Acceleratore del CEI sostiene le PMI, in particolare start-up e imprese spin-out, 
stimolandole a sviluppare e ampliare innovazioni rivoluzionarie. L'Acceleratore prevede un 
nuovo sistema di candidature favorevole agli innovatori, in cui le start-up e le PMI possono 
presentare domanda di finanziamento in qualsiasi momento con un iter semplificato. 

- Alla squadra dei responsabili del programma CEI sarà affidato lo sviluppo di progetti 
futuristici di scoperte tecnologiche e innovative (quali la terapia cellulare e genica, 
l'idrogeno verde e gli strumenti per il trattamento delle malattie cerebrali), la gestione dei 

https://www.consilium.europa.eu/media/48870/st-7121-2021-init.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11987-2020-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/40927/st12795-2019.pdf
https://eic.ec.europa.eu/eic-communities/eic-programme-managers_en


 

ACI missione EUROPA – Rue Froissart, 95 – 1040 Bruxelles (BELGIO)                                                                  26 
 

 

portafogli dei progetti CEI e il compito di riunire i portatori d'interessi per trasformare in 
realtà le visioni del futuro. 

- Il nuovo regime CEI di finanziamento della transizione contribuirà a convertire i risultati 
della ricerca (del progetto pilota Pathfinder del CEI e del Consiglio europeo della ricerca) in 
innovazioni (spin-out, partenariati commerciali, ecc.). 

- Sono introdotte nuove misure a sostegno delle donne innovatrici, tra cui un programma 
per la leadership femminile. In collaborazione con Enterprise Europe saranno sostenute le 
donne innovatrici di talento e tutte le PMI innovative delle regioni meno conosciute, per 
superare il divario in materia di innovazione. 

Composto da innovatori di spicco, il comitato consultivo CEI elabora la strategia del Consiglio 
europeo per l'innovazione e fornisce consulenza sull'attuazione. 
Opportunità di finanziamento nel 2021 
Le opportunità di finanziamento nel primo programma di lavoro del Consiglio europeo per 
l'innovazione comprendono: 

- lo strumento Acceleratore del CEI, per un valore di 1 miliardo di €, destinato a start-up e a 
PMI per sviluppare e ampliare le innovazioni a forte impatto con potenziale per creare 
nuovi mercati o rivoluzionare quelli esistenti. Fornisce un finanziamento misto senza 
precedenti che combina capitale proprio (o quasi proprio, come i prestiti convertibili) tra 
0,5 e 15 milioni di € attraverso il fondo CEI, con sovvenzioni fino a 2,5 milioni di €. Su 1 
miliardo di €, 495 milioni sono destinati alle innovazioni rivoluzionarie per il Green Deal 
europeo e per le tecnologie digitali e sanitarie strategiche; 

- lo strumento per progetti pilota Pathfinder del CEI, di valore pari a 300 milioni di €, per 
gruppi di ricerca multidisciplinari che si dedichino a ricerche futuristiche con potenzialità 
tecnologiche rivoluzionarie. Le squadre di ricerca possono chiedere sovvenzioni fino a 4 
milioni di €. La maggior parte dei finanziamenti è assegnata mediante inviti a presentare 
proposte aperti senza priorità tematiche predefinite, mentre 132 milioni di € sono stanziati 
per cinque sfide Pathfinder: intelligenza artificiale (IA) autoconsapevole, strumenti per 
misurare l'attività cerebrale, terapia cellulare e genica, idrogeno verde, materiali viventi 
ingegnerizzati; 

- finanziamenti per la transizione del CEI, del valore di 100 milioni di €, per trasformare i 
risultati della ricerca in opportunità di innovazione. Questo primo invito a presentare 
proposte nell'ambito della transizione del CEI sarà incentrato sui risultati ottenuti dai 
progetti pilota dello strumento Pathfinder e dai progetti di prova concettuale del Consiglio 
europeo della ricerca, al fine di perfezionare le tecnologie e sviluppare un interesse 
commerciale per applicazioni specifiche. 

Tutti i progetti del Consiglio europeo per l'innovazione hanno accesso ai servizi di accelerazione 
d'impresa che forniscono formatori, mentori, consulenti, opportunità di partenariato con imprese, 
investitori ecc. oltre a una serie di servizi ed eventi.  
Il Consiglio europeo per l'innovazione prevede, infine, diversi premi per valorizzare coloro che 
plasmano il futuro dell'innovazione in Europa. 

¶ Il premio dell'UE per le donne innovatrici riconosce, nell'UE e nei paesi associati a 
Orizzonte Europa, le donne imprenditrici di maggior talento che sono riuscite a fondare 
un'impresa solida e hanno apportato innovazione al mercato. 

¶ Il premio Capitale europea dell'innovazione (iCapital) riconosce il ruolo che le città 
svolgono nel plasmare l'ecosistema locale dell'innovazione e nel promuovere le innovazioni 
determinanti; quest'anno include una nuova categoria, la città innovativa emergente 
d'Europa, che si rivolge alle città con una popolazione compresa tra 50 000 e 250 000 
abitanti. 

https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities/eic-transition_en
https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities/eic-transition_en
https://eic.ec.europa.eu/eic-funding-opportunities/eic-prizes/european-capital-innovation-awards_en
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¶ Il concorso europeo per l'innovazione sociale mira a incentivare, sostenere e premiare le 
innovazioni sociali che aiuteranno persone e organizzazioni a individuare, sviluppare e 
rafforzare le competenze per riuscire ad adattarsi e prosperare in un mondo in evoluzione. 

¶ I premi per gli appalti dell'innovazione europea gratificano gli acquirenti pubblici e privati 
d'Europa che si adoperano per promuovere l'innovazione e soluzioni innovative in tutte le 
fasi delle procedure d'appalto. 

Il premio dell'UE per le donne innovatrici e il premio Capitale europea dell'innovazione sono 
aperti, mentre gli altri due si apriranno nel corso dell'anno. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Scheda informativa: Consiglio europeo per l'innovazione in Orizzonte Europa 
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/1efb9aff-86cf-11eb-ac4c-01aa75ed71a1  
Consiglio europeo per l'innovazione 
https://eic.ec.europa.eu/index_en  
Varo del Consiglio europeo per l'innovazione 
https://www.youtube.com/watch?v=UeB-wPksDxk  
Orizzonte Europa 
https://ec.europa.eu/info/horizon-europe_en  

 

24 marzo 2021 - Aiuti di Stato: la Commissione approva una misura italiana di 270 milioni di € a 
sostegno degli operatori del trasporto ferroviario di merci e degli operatori commerciali del 
trasporto ferroviario di passeggeri colpiti dalla pandemia di coronavirus 
La Commissione europea ha approvato, ai sensi delle norme dell'UE in materia di aiuti di Stato, 
una misura italiana di 270 milioni di € a sostegno sia del settore del trasporto ferroviario di merci 
che del settore del trasporto ferroviario commerciale di passeggeri nel contesto della pandemia di 
coronavirus. 
La misura mira a preservare la competitività delle operazioni di trasporto ferroviario di passeggeri 
e a mantenere un'offerta di servizi stabile, affidabile e sufficiente. La misura, che ha una dotazione 
complessiva di 270 milioni di €, consente all'Italia di esentare gli operatori del trasporto ferroviario 
di merci e gli operatori commerciali del trasporto ferroviario di passeggeri da una parte dei costi 
relativi ai canoni di accesso alle linee ferroviarie (vale a dire i canoni che le imprese ferroviarie 
devono versare per l'utilizzo della rete ferroviaria) nel periodo dal 10 marzo al 31 dicembre 2020. 
Tale misura aiuta gli operatori ferroviari in Italia a far fronte alla difficile situazione causata dalla 
pandemia di coronavirus, evitando di cedere di quote di mercato agli operatori stradali e 
conservando i benefici del trasferimento del traffico dalla strada alla ferrovia conseguito prima 
della pandemia di coronavirus. 
La Commissione ritiene che la misura sia vantaggiosa per l'ambiente e la mobilità, poiché favorisce 
il trasporto ferroviario, meno inquinante del trasporto su strada, riducendo nel contempo la 
congestione stradale. La Commissione ha inoltre constatato che la misura è proporzionata e 
necessaria per conseguire l'obiettivo perseguito, vale a dire sostenere il trasferimento modale 
dalla strada alla ferrovia, senza provocare indebite distorsioni della concorrenza. 
Infine, la riduzione dei canoni di accesso all'infrastruttura è in linea con il regolamento (UE) n. 
2020/1429. Tale regolamento permette agli Stati membri - incoraggiandoli in tal senso - di 
autorizzare temporaneamente la riduzione, l'esenzione o il differimento dei canoni di accesso 
all'infrastruttura ferroviaria al di sotto dei costi diretti. 
Di conseguenza, la Commissione ha concluso che la misura è conforme alle norme dell'UE in 
materia di aiuti di Stato, in particolare alle linee guida della Commissione del 2008 sugli aiuti di 
Stato alle imprese ferroviarie ("linee guida sugli aiuti alle ferrovie"). 

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/1efb9aff-86cf-11eb-ac4c-01aa75ed71a1
https://eic.ec.europa.eu/index_en
https://www.youtube.com/watch?v=UeB-wPksDxk
https://ec.europa.eu/info/horizon-europe_en
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La misura fa seguito alla recente approvazione da parte della Commissione, ai sensi dell'articolo 
107, paragrafo 2, lettera b), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, di un regime 
italiano di 511 milioni di € che indennizza gli operatori commerciali del trasporto ferroviario di 
passeggeri per i danni subiti a causa della pandemia di coronavirus. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.59376 nel registro degli 
aiuti di Stato sul sito web della DG Concorrenza della Commissione una volta risolte eventuali questioni 
di riservatezza.  
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/  
https://ec.europa.eu/competition/index_en.html  

 

24 marzo 2021 - La Commissione europea ha varato Open Research Europe, una piattaforma di 
pubblicazione di articoli scientifici che sarà accessibile a tutti.  
La piattaforma presenterà i risultati delle attività di ricerca finanziate da Orizzonte Europa, il 
programma di ricerca e innovazione dell'UE per il periodo 2021-2027, e dal programma 
precedente Orizzonte 2020. 
Open Research Europe offrirà a tutti, ricercatori e cittadini, un accesso gratuito alle scoperte 
scientifiche più recenti. Consentirà di ovviare direttamente alle notevoli e frequenti difficoltà 
incontrate per la pubblicazione dei risultati scientifici, in particolare i ritardi e gli ostacoli nel 
riutilizzo dei risultati e i costi elevati. La piattaforma è un servizio facoltativo a disposizione dei 
beneficiari di Orizzonte Europa e di Orizzonte 2020, che consente loro di rispettare le prescrizioni 
del finanziamento per l'accesso aperto immediato e gratuito. 
Sono già pervenute circa 40 pubblicazioni scientifiche, provenienti da settori di ricerca molto 
diversi tra loro, che sono a disposizione della comunità scientifica per lettura e esame. 
Sostenere la scienza aperta e la trasparenza nel processo di pubblicazione scientifica 
Nella comunicazione "Un nuovo SER per la ricerca e l'innovazione”, la Commissione 
introduce Open Research Europe in quanto piattaforma editoriale ad accesso aperto per la 
pubblicazione di ricerche finanziate da Orizzonte 2020 e Orizzonte Europa in tutti i settori della 
scienza, della tecnologia, dell'ingegneria e della matematica, nonché delle scienze sociali, delle arti 
e delle discipline umanistiche. 
Open Research Europe non si limiterà a contribuire alla pubblicazione aperta, rapida ed efficiente 
in termini di costi. Aiuterà anche i beneficiari di Orizzonte 2020 e di Orizzonte Europa a rispettare 
le condizioni di accesso aperto applicabili ai loro finanziamenti: l'accesso aperto immediato, 
richiesto da Orizzonte Europa, e la trasmissione automatica in un registro generale (Orizzonte 
2020 consentiva invece un periodo di embargo di 6-12 mesi). Open Research Europe offrirà ai 
ricercatori un sito in cui pubblicare e condividere rapidamente i loro risultati e le loro conoscenze e 
che faciliterà discussioni aperte e costruttive sulla ricerca. La piattaforma dispone di un'ampia 
gamma di parametri che consentono di misurare l'impatto scientifico e sociale degli articoli e di 
fornire informazioni sul loro utilizzo e riutilizzo. 
Nell'assumere un nuovo ruolo, la Commissione intende dare l'esempio sostenendo attivamente le 
pratiche della scienza aperta e promuovendo la trasparenza nel processo di pubblicazione. Intende 
in questo modo incoraggiare altri finanziatori, in particolare a livello nazionale, a fare altrettanto. 
Integrando Open Research Europe nei programmi Orizzonte 2020 e Orizzonte Europa, la 
Commissione porta ad un livello successivo le soluzioni innovative nella comunicazione 
accademica. 
La risposta dell'UE alla pandemia di coronavirus ha evidenziato la capacità della scienza aperta di 
rafforzare la collaborazione, illustrando come l'accesso aperto immediato alle pubblicazioni e ai 

https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/
https://ec.europa.eu/competition/index_en.html
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dati sia stato fondamentale per aiutare i ricercatori a trovare cure, strumenti diagnostici e vaccini 
nuovi Open Research Europe costituisce il passo successivo in questo processo. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  
Piattaforma di pubblicazione Open research Europe 
https://open-research-europe.ec.europa.eu/  
F1000 Research 
https://f1000.com/  
Un nuovo SER per la ricerca e l'innovazione 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0628&from=EN  
Piattaforma europea di dati sulla COVID-19 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_20_680  
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